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L'istruzione elementare 


ed i doveri del Governo. 





So) come oreiliamo aver provato nel precedente 
articolo (V. n. 80), la logge sull'istruzione oUWli= 
galoria non offende la libertà, ma le sta a base, 
la sviluppa, essendo questa un vano nomo senza 
Ja istruzione che insegna ad usarla, che la feconda, 
cho la trasforma in forza dello Stato e dei citta- 
dini, so în una parola la legge che noi invochia- 
mo non è antiliberale ma favorisce il progresso 
della moralità e della ricchezza pub- 
blica, è ella poi consona ai doveri di un Governo, 
oppure è ad essi estranea ed offende quello relu- 
zioni, che tra questo ed il cittadino razionalmente 
deggiono passaro? Posta la questione. în questi 
termini la crediumo risolta. 

Quale invero è il mandato d'ogni Governo? 

Sia: razionalmente studiandone lu natura e lo 
scopo, sia praficamente al lume della: storia inda- 
gurdo gli effetti dell’azione governativa, i doveri 
di quella grande associazione di cittadini che chia- 
masî Stato si riducono alla futela della libertà, 
alla quale provvede colla difesa nazionale ecoll'am- 
ministrazione della giustizia. 

‘Al secondo ramo di tali doveri serve la ropres- 
sione, ma sopratutto vi si provvede coi mezzi pre- 
ventivi, diffondendo la istruzione, mantenendo Ja 
giustizia, în base della quale la facoltà dei citta- 
dini associati per soddisfare ni molteplici loro bi- 
sogni, liberamente si sviluppano. 

‘Gli sta' uti politici ed i codici sanciscono i di- 
ribti edi dovori in cui consiste la giustizia s0- 
ciale: 51 Governo tutela la proprietà, la libertà; la 
uguaglianza con le proscrizioni contenute nei co- 
dici ove le medesime sieno informate ai sani prin- 
cipii della scienza, della ragione, ossia del giusto. 

Quindi è che vediamo disposizioni concernenti 
la patria podestà, le successioni, î testamenti, i 
contratti, il matrimonio, ece,, ed all'art. 198 del 
codice civile del regno d'Italia è prescritto che 
« il matrimonio impone ad ambidue i coniugi la 
obbligazione dimantenere, educare ed Intruire 
la prole. » 

La legge dell'istruzione obbligatoria non è altro 
chie uno sviluppo logico del principio contenuto 
nel citato articolo; questo principio è giustamente 
sancito; da tutti i codici del mondo civile; esso e- 
mana direttamente dal gius naturale, e contiene 
il più sacro dei doveri che il matrimonio impone 
ai coniugi. 

Grave colpa dlle legislazioni è stata quella di 
rion isviluppare questo santo principio; esse tras: 
curarono di fatto ciò che prescrissero di diritto; 
esse mentre da un lato. prescrivevano il dovere, 
chiusero l'occhio sulla sun inosservanza e tradi- 
rono in tal modo tanti sventurati fanciulli la cui 
tutela era ad esso affidata, lasciandoli vittime della 
ignoranza , dei pregiudizi, della colpa dei geni- 
tori. 


L'iden pagana dello Stato che noi nelle nostre 
scuole con tanto dispendio del pubblico erario pei 
canali dorati del classicismo facciamo penetrare 
nella mente della gioventù e da questa si tra- 
‘sfonde nella coscienza dei pubblicisti, dei gover- 
nanti e del popolo, quella falsa idea ha fatto tra- 
visare tutti i doveri del Governo, foce per lungo 
tempo considerare questo come una persona a 
parte, avente interessi distinti e spesso opposti a 
‘quelli dei cittadini, temendo la libertà, credendosi 
scassinato dall'istruzione, in lotta col popolo che 
cercava disarmarlo del soverchio potero ; Jo Stato 
insomina aveva trasmutato la sua missione di di- 
fondore la libertà in quella di reprimerla, di fa- 
vorire la ricchezza pubblica in quella di dissan- 
guare lo famiglie, di mantener ln pace e difen- 
dere la nazionalità in quella di trascinnr la pi 
polazione în continue guerre 0 per vana boria mi 
Îitare, 0 per interessi dinastici, divenne quasi un 
idolo collocato sull’altare del terrore e della su- 
perstizione, e su quell’altare sì credette cari 
di patrià il sacrificare la libertà, il benessere ed 
i diritti. del cittadino | 

>. Se gli Stati invece di ripetore la propria orga- 
nizzazione dagli antichi sistemi si fossero costi 
‘tniti secondo ‘i principi naturali che rispondono 
alixloro legittima missione, allora avrebbero com- 
preso che l'istruzione era il primo diritto dei fan- 
Giuli, il. più sacro dovore dei genitori, la base dél- 
l'ordine é della prosperità pubblica e l'obbligo 
































dello Stato di assicurarla e di' diffonderla come 
principio di sicurezza e di libertà. 

Oggidi non è più una tesi da provatsi che la 
moralità è în ragione inversa dell'istruzione, poi- 
cho basta dare uno sguardo alle statistiche giu- 
diziarie por convincersi che se non è vera affatto 
la sentenza di Soorate: Tutti i malvagi essere 
ignoranti, è però certissimo che la maggior parto 
dei malvagi furono trascinati al delitto dalla mi- 
soria eda questa dall'ignoranza. 

Il Regno-Unito offre un quadro degno. d'osser- 
vazione a' questo proposito. Tutti sanno che gli 
Stozzesì, solerti agricoltori e manifatturieri, clie 
‘sanno trovare i capitali colle savio, ben regolate 
è molteplici istituzioni di credito, hanno il pri- 
mato nell'istruzione sopra gl'inglesi e gli Irlan- 
desî; tutti sanno del pari che l'Irlandal, povera, 
stata sacrificata dall'ingiustizia ; dall'intolleranza 
religiosa di Arrigo VIII, di Cromwell @ della re- 
gina Anna, è la più illetterata parto: del Regno- 
Unito. Ora che vediamo? Nella Scozia pochi anni 
sono si contavano 840 processi criminali per ogni 
milione d'abitanti, nell'Inghilterra so ne deplo- 
ravano 1681, e nell'infelice Irlanda 97591 

Le statistiche della Svizzera, del Helgio, 0- 
landa, Prussia e Stati-Uniti, dove l'istruzione è 
più diffusa, paragonate con quelle. d'Italia, di 
Russia, Turchia, Spagna ed Austria, paesi meno 
istrutti, oiîrono le stesse differenze. La vorità della 
nostra ‘tesi appare egualmente so paragonansi i 
tempi moderni con quelli antoriori alla rivolu- 
zione francese, 1 fatti che gli storici registrarono 
rigunrdanti i tempi în cui il Cesarisno e la 
Chiesa mantenevano il proprio dominio coll'igno- 
ranza © colla superstizione ,, oggidi non si veg- 
gono rinnovare, ©: gran patte di quello sconcezze 
clie allota i principi ed i più alti personaggi non 
si vorgognavano di commettere! in pubblico, og- 
gidì basterebbero a screditare \e svergognare un 
uomo dell'infimo volgo. Questo fatto, per quanto 
negnto dai reazionari che levano a Cielo i beati 
tempi della superstizione. ed ignoranza. univer- 
sale, è vero e sta como perenne testimonio della 
forza moralizzatrice dell'istruzione. 

Ma non vè bisogno di. ricorrere all’osempio 
degli altri popoli e degli altri tempi; l'osserva- 
zione accurata dello stato morale economico della 
nostra Italia odierna prova ad evidenza Ta stessa 
verità. Dove il brigantaggio cd ;l pauperiamo 
infieriscono? Forse in Piemonte, in Lombardia, 
nel Vonoto, în cui si la una statistica dell'istra- 
ione, se non florida, certo assai meno deplor 
le che nelle altro provincie, o non piuttosto 
nel Napoletano, nelle Romagne ed in Sicilia dove 
si contano 920 analfabeti su mille abitanti? E 
chi non vede del pari quale ostacolo questa 
crassa ignoranza del volgo oppone alla civiltà 
italiana? 

L’effotto di essa leggetelo nella reazione cho il 
nostro, paese ft tuttavia contro i principii fonda- 
mentali del diritto pubblico importato dal mo- 
derno progresso, (e leggetelo spocialmente nella 
assoluta mancanza dello spirito di associazione, 
che solo fa trovare i capitali di danaro o d 
telligenza atti a fecondare il lavoro, a_moltipli- 

are la produzione o Ja ricchozza. Perolè l'Italia 
non :sa usufruire dei vantaggi di cui la naturale 
fù generosa? Percliò vi manca la istruzione. 

Il Say ha scritto un capitolo per provare che 
la proprietà e le persone non si possono più si- 
curamente difendere che mediante l'istruzione; 
non vha dubbio pertanto cho questa è un ele- 
mento civilizzatore al quale deve ricorrere il Go- 
verno per adempiere la sun speciale missione; e 
la legge che obbliga î genitori a mandare alla 
scuola i fanciulli è meno violatrice delln libertà 
idividualo di quanto lo sieno lo leggi repressive 
Qei delitti, le leggi che obbligano i tutori ad am- 
ministrare il patrimonio dei pupilli, ed una legge 
siffatta, conchiuderemo con Stuart Mill, non lado 
la libertà individuale, non deroga all'autorità pa- 
terna ma tutela un diritto sacro cd importantie- 
simo della prole, impone ai parenti l'adempimento. 
di un dovero che si può chiamata più cho mo- 
rale giuridico. Dopo avér dato la vita aî figli non 
è dovero dei genitori quello di pordi in condizione 
di viverla onestamente e mono disagiata? 

Ed il trascurare In formazione dello spirito della 
prole non è rendersi reo di un crimine: verso gli 
sventurati figlivoli e verso Îa socibtà al cui bene 
quelli potranno bon. poco cooperare el a cui forse 
‘molto potranno nuocere? 
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L'Opinione pubblica. una’ specie. di rendiconto 
dell Tesoro clic riprodurremo domani! accompagnato 
‘da' alture osservazioni indispensabili, 








Il corsu for 
dei Biglietti di 





1050 
Banca. 


dello Stato. 

‘Avemuno più volte ogcasiono. di ribattora fallaci ne: 
serzioni dol giornalismo © fatali arrori della pubblica opi- 
ione sullo questioni di finanza e specialmente. sull'n- 
dustria bancaria. Giorni! sono poi il Corriere Italiano 
contoneva un articolo sul corso forzoro dei biglietti, Il 
quale. dimostra troppo nudamento con quanta leggerezza 
‘ superficialità si trattino in Italia-le quostioni vitali del 
credito o quanto poco he siano compresi i prindipîi, Con 
molta soddisîazione leggemmo a. risposta ragionata e 
picna di utili considerazioni che fece al Corriere il signor 
Monghiaî , direttore della. Banca nazionale. 
Italia un istituto che valga a sostenere il eredito;iel 
pacse è Ja Manca, sia pei grandi capitali che possiade, 
pet la saggia amministrazione che vi presiado 0 perla 
rogolarità delle sue ‘operazioni. Or bene contro questo 
istituito vengono scagliati i colpi di chi tanto spesso ac- 
cutò alteut l'essore demolitore. Chi vi perdo? Il credito 
del paese. 

Che. cosa. pretendo dire: Il Corriere asserendo che; il 
corso forxoso fu doaretato per salvare la Panca vazio: 
nale sarda (sic) dal fallimento? Dove:sono lo ragioni che 
provino questa graro nccusa? Sanpla cho non la Banca 
nazionale, mail paese si trattava” di saleare dal falli 
mento. 

Non noi certo ci dissimuliamo i danni derivanti dal 
corso forzoso, ina domandiamo 50 non. sarebbero stati 
peggiori i danni che senza quel provvedimento sarebbero 
derivati all'Italia. 

Si pensi cho îl paese è in istato di crisi, si ponsi cho 
oltrepassa. Il mozzo miliardo lo sbifauzio nostro commer- 
ciale rispetto all'estero, sì pensi che tutti gli anni desso. 
tì accresce diminnando Ja proiuzione, è ci si risponda: 
quali mali no sarobbero derivati dalla cessazione subita- 
nica dello seonto, dalla realizzazione di: tutti i valori e 
del portafoglio della; Banca, dalla cessazione; în una pa- 
roln, dei bonefizii del credito che in tutto il Regno essa 
procura? 

Chi studia la storia al luo del sani’ principi ‘0° hi 
porta nol campo voro ici fatti conoscerà che ora, cone 
fn tutti gli altri paesi, il corso forzoso venue decretato 
dal Governo nello scopo di salvare non la Banca; ma il 
commercio del nropio paese , 6 talvolta l'una e l'altra 
coia, siccome. nello scorso anno successe în Italla: La 
Tanca nazionale ha in impiego bon 200 milioni nl 8, al 6 

0); fa magaro centinaia di milioni all'anno per 

0 d'Italia con una sposa di 1 cd anche 

solo di 112 per mille, e questi non sono; benofzi sommi 

chie dossa reca al paese? Perchè dimque farlo guerra ? 

Non si capisco che il tuo benefizio ridonda assai molti. 
plicato a benefizio dell'industria e del commercio? 

II Corriere dico che invace dî imporre il corso forzoso 
il Governo avrebbe dovuto' fare l'imprestito. doî 250 mi- 
ioni all'interno medianto una sovraimposta straordinaria, 
Ma perchè non dice anco il Carriere dovo sì potevano 
prendere tanti. milioni? Perchè non addita chi avrebbe 
potuto venire in soccorso dell Governo in tutta frotta allo 
scoppiare della guerra? Come avrebbaro potuto. sotto Il 
peso di un tale fmpzestito i banchiori continuare lo scorito 
dello cambiali e l'auticipo sui valori? Pen notò ‘1 Mon- 
gini, che nemmoro Îl prestito nazionalo era. possibile 
senza cho la anca fosso stata-in grado/dî venire in 
aiuto dei contribuenti mediante II corso forzoso, SÌ divi 
che su fù fatto dopo il prestito lo sì, sarebbe fatto an 
chio prima con più facilità usufruendo l'entusiasmo ed 
Il patriotismo prima cho. Castoza o Lissa li soffoeassero. 
Tlisione, dicfamo noî, perchè l'entusiasmo od il patrio: 
tismo potevano far accorrere i cittadini a ancrificarsi sui 
campo’ di battaglia, ina. no facevano. trovare i donari 
‘quando non ci erano nè avrebbero impedito la s&ducia 
cui la crisî gottò. negli animi di tutti o feco abbassare 
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i fondi pubblici a 96. Il pateiotismo o l'entusiasmo non A- 





difetto di produzione, © quindi non evitato che la Banca, 
non diciumo fallisso,, ma che cessasso di far. crodito, di 
serviro nl commercio; èd è allo scopo di scongiurare quo- 
‘sta entastrofo ce venne decrotato Îl corso forzezo: 

Il Corriere grida ed improca contro l'ingordigia dolta 
Bauca, percliè mantiene Jo sconto all 6. 010: ma debile 
sapere che questo è un triste. effetto dell’Ingorimento 
governativo, poichè il Consiglio superioro della Panca de« 
cretò di ribassarlo al ‘4, ed è il ministro Scinloja che 
non lo periniso, hon ostante l'avtiso tinanime delle Ca- 
mero di commercio. 

Ora passiamo ad un argomento più se 

‘irovinuo nella Gazsetta-di Torino dol 18 corrento 
«cho fra" progetti del nuovo ministro delle Mnanze vi 
sorebbo quello: di restituito. alla Banca Nazionale f/950 
vilionî di prestito, omettendo. invece. per una ‘eguale 
somma di carta-moneta dello ‘Stato, ammortizzabile in 
un quinquengio ia-ragione di un quinto all'anno; 

4 Di tal guisa. sl avrebbe: il ‘corso; forzato soltanto 
por Îa suceltata somma,.0 non .giò per l'intioro;ammon- 
sn i e ili mosti in circolazione: dati Banea Noe 

anale, » a 

Per carità il uuoyo:miuistro, delle; finnaxo, mon: fascia 
sperimenta sull'Italia delle sua! teoriako; roliò desaa d 
troppo ; graremento: malata; ‘por; potor.: sopportare ; tali 
prove.) is camme i 

Sì, Andsollb | addicittura. agli casegnatà francesi dol 
tempo della xivoluzione, Ninna caluità moggiote dell'e: 
spione .di cattarmonota, per parte del. Governo, senza 



































soggetta all'arbitrio, Quale sarebbo lo sca- 
| pito di questa carta? Altro che ia scapito del 5 0 del 6 

010 chio'ora colpisce i biglietti di Bancat Esso sarebbo 
pari a quello dei fondi pubblici, cioè dol 50 por Mt e 








Emissione di 250 milioni di carti-moneta | forse n tal passo darebbe il tracollo al credito e gli as- 


segnati. dol regno. d'Italia perdorabbero (come gli asso- 
nati dolla repubblica. francese. 

* Infatti il‘ Governo non offre mai le guarentigie: clia 
gli istituti di credito se' ben: rogolati: come la Banca Na 
| sonale; in America esiste una carta-monota governativa 
dotta. greendask, or bene, l'aggio rispetto ad ossa è del 
80 /0i0, nox ostante la miglior. condizione politica, ammi 
rativa ed economica del Governo. 

Mac Calloch nell'iltimo resoconto del tesoro da lui 
fatto deplorò l'esistenza di quella carta-moneta gover- 
nativa; e Mac Culloch è tal finanziere da far la barba 
4 quanti amministrarono ed amministrano le finanze jta- 
Tian. 

La Gazselta di Torino dice (lie si avrebbo allora il 
corso forzoso di soli 250 milioni ‘dello Stato e non più 
di £59,417,124 60, somma n cut sale la quantità dei bi- 
giotti dolla Banca in eircolazione. 

Ma è forso la quantità che importa e' non. pinttosto 
il credito? Sarebbovi nissun male quando si avesse tm 
corso forzoso) di un miliardo (di biglietti il cui credito 
foxso solido, mentre sarohbe'un' gravissimo malî il'corso 
forzguo di 250 milioni di biglietti che perdessero'oltre 
la metà. 

Chi no sofirirebbo. sarebbero l'industria ed il commer: 

io; la produzione dimiauirebbe sempre iù; ora con essa 
vengono meno le fonti della rendita pabblica. 

Guardiamoci dai rimedi roinosi | 


























ITALIA 
Rivista. 


Ci avvenne più volte di notare i difetti di quella 





scinguratissima legge sulla ricchezza mobile e del 
modo veramente disugunle con° cui la si applica 
nelle diverse provincie. Vediamo ora cid che suc- 
cede relativamente ad essa a Napoli, a delta 
della Patria, foglio amico e sostenitore degli au- 
tori di quella leggo: 

« È meritevole di speciale attenzione ciò che’ avviene 
per parto de'porcettori della tassa sulla ricchezza mo- 
bile, che respingono inuiti nomi di contribuenti sotto la 
scusa d'irreperibilità di domicilio. Ora sì sa chele quote 
a catico di costoro ricadono sui contribuenti noti ed a- 
dempienti. 

«I vice-sindaci hatmo somministrato notizie a mi 
gliata, © per taluni reca. moraviglia che i domicitii fos- 
sero irreperibili. Chi credorobbo cho. fra gl'ignoti figu- 

@ notatili inda- 















atri 
Ignoto tornaconto în queste iroperibilità. » 

A Firenze convengono cospiratori di ogni ra- 
gione. Mentre vi tengono conventicale, coloro cui 
troppo tarda la soluziune della questione di Roma 
e l'unione di essa al regno italiano, altri lavoraro 
in ua senso diametralmente contrario. Leggiamo 'a 
questo proposito nella Guzzetta di Milano: 

< La polizia è sulle traccie di un comitato borbonico= 
clericalo che ha diramazioni in parecchie città italiano 
è che tiene contro a Fironzo, Si diceva ieri a sora chio 
un tale, pessimo soggetto di nascita, napolitano, agente 
scgeeto del Geverno papale, cho va compromettendo per 
le taverne l'auguito nome del Ra e di alcuni grandi di- 
guitari della Corte, è specialmente del march. B.., fosso 
stato arrestato: l’egregio Colacci , già questore. di Fi 
renze, incaricato provvisoriamente della direzione aupe- 
rioro della sicurezza, avrebbe adoperato molto bono 
mettendo Je mani sù un liranco di scellerati che dn 
troppo tempo liberamente cospirano; contro l'Itatin al- 
l'ombra della libertà. n 

Scrivono al Secolo da Guantatta che quella 
città è tutta in moto per. l'arrivo. del predicatore 
Gavazzi e la popolazione trae in gran. folla nd n- 
dirlo € lo appiaudisce con etitusiasmo. Che: siamo 
tornati al tempo di Lutero e di Zningtio? Il vescovo 
ricorse alle autorità: perchè proibissero al Gavazzi 
di parlare in pubblico, ma non ‘ottenne il suò in- 
tento. Vista la mala’ parata se ne fuggi a Novellara, 
ove starà sino alla partenza dell famoso. nuavo ri- 
formatore. Ù 

Il Goveruo spagnvoto, il quale non ha guari par- 
uva con sì superbo disdegno della stampa ‘estera, 
nè si curava di formare processi contro coloro clie 
discutevano con puca riverenza su' suoi metodi di 
amministrare, pare che abbia testè cangiato parare, 
Leggiamo infatti che fa regina Isabella ‘diede que 
rela contro il: giornale che si stampa n'Cenova 
cal nome di quella. citt, il cui gerente comparve 
all'udienza del tribunale correzionale come impi- 
tato di offesa all'Aviglistà Maestà borbonica, 





























‘Spezia, 18;— Scifo Alla. Gase; di Gerora: 

Questa mattina si è manifestato un principio d'inoen- 
dio nel forte di Santa Maria "sito sulla Itngua' di terra 
che divida il eeno del; Variguano da quello della Ca- 
stagna % 

I pochi soldati o marini che stavano mu luogo. fuggi- 


ono e vennero. sare Jo autorità le quali manda 
cono i più solleciti #accorsi, E 
































I astimeti da guerra pare. avessero avvertito pure 
l'incendio, riore si videro in un attimo moltissime lan- 
cio. correro, pel forte © con ogni mexzo d'nomini e pompo 
dar mano ad arrestare l'incendio il quale ha destato tina 
fortissima. apprensione in ttto_ il. Golfo e più special 
mento nella vicina Toraftà delle Grazia ova tutti gli a- 
Vitanti. fuggirono a precipizio sulle. circostanti colline. 











È tale spavento vien legittimato dal forte/deposito di 
pulvori clio la R. marina: tirne in quel forte (e ‘che non 





voglia Iddio, 
incalcolatili. 

Da quanto via riferito! par che Îl foco si appiccasso 
‘a matorio combestibili lasciato in nn fabbricato costentto 
sulla piattaforma del forte per sorviro di caserma 0 que- 
stà fabliricato sia stnto quasi per intero divorato dalle 
fiammo. 

L'opera solerto doi mariuai, della squadra, devo avor 
‘neraento' utili risultati perchè il-fumo non esco più dalle 
‘micerio e si ia motivo a cradere cho la, minacciata sc 
gura fia foteramonto scongiurata per l'almegazione degli 
siccorsie la prontezza delle disposizioni 


ATTI UFFICIALI 
Lui Guesetta Ufficiale del 
1. Un regio 
)' Vigento statuto; organico della Società promo- 
trice delle belle arti in Torino, del 2) gennaio 1812, 
‘composto di 2 articoli, è sostituito quello dì soli 2 


Articoli ‘proposto della stessa Sociotà nell'adunanza ge- 
‘nefalo strnordivaria che tento 11 25 marzo IG. 


‘esse ‘n saltaro in) aria! I danni sareblitro 
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aprilà roca: 




















13 asilo 1807, lin accettato Jo dimissioni state: presen 
tato dal comm. Nicola D'Amore: dalla carica di diret- 
tore snperfore della pubblica sicurezza. 

3, Ln motizia che S.A fl Ro, con deerett in data 
ail ‘25 aprile corrente; li accettate le dimissioni del cav, 
Celestino! Bianchi dalla carica disegretario generalo del 
Ministero dell'interno, e nominò a quel posto l cavaliere 
Cirillo Mfonzanî, deputato al Parlamento. 

i. Una werle di disposizioni nel personale 
dell'ordine giudiziario, 














Cronaca Cittadina 


“Notizie univernitarie. — Sippiuno come 
cosa.sîcura esser stato firmato îl docreto cla nomina n 
professore di Storia naturale a Torino in luogo del com- 
pianto, De Filippi egregio! amico nostro, signor Michele 
Lessona. 

“11 Consiglio provinelale di 
vocato'in sessione straordinaria nel giorno. 23 corrente, 
alle ore 10 antim., per emettere le sne deliberazioni i 
torno ai seguenti oggetti, cioè 

1° Provvedimenti finanziari ingenti pel 
vinciale; 

9° Comunicazioni ininistoriali in ordine allà classi 
cagione dello strade provinciali. 

# Circolo degli Artisti. — Iera sera questa 
benemerita Sociotà, la qualo con tanto amore © solleci 
udine intaride al calto di tutte le arti belle, ci data. il 
consueto concerto, della settimana santa. Lolerole fa la 
scelta doi pezzi e la maestria con cui, vennero eseguiti, 
sotto. la direzione del maestro Valli. Gran parte dei 
‘pezzi erano già conoscinti ini frequentatori del Circolo, 
‘ma mon con minoro piacere vennero essi ntoramente u- 
diti, anzi poterono per quel motivo essere meglio!apprer- 
zati o gusta 

L'orchestra suonò le sinfonie dell'Lsabella 4Aragona 
e dello (Stradella © necompagnò Il coro il Gioredì sato, 
del sig. Masino. Del Rossini avemmo Io 'eavatina Cujue 
‘amimam cantata dal sig. Ambrosi o il duetto Quik est 
fiomo cantato dallo signore. Matilde Tunel e Runbaudî; 
dol Boreanovich il coro_I7 dì dei Morti, di grande effetto; 
del Luzzi T'Ane, Maria cantata dalla damigella Lunel; 
‘del Verdi Ja cavatina Speratt 0. figli, dol Nalueco, ese- 
gnita dal sig. Rovè e coro. "'erminò lo spettacolo la stn- 
pendo Diiserera del Trovatore cantato, dalla sig. Comero- 
Ricotti è dal sig. Ambrosi, Siano rese grazie a tutti quoi 
valenti che ci fecero passare una deliziosa serata, 


‘i Imcendio; — Jeri sera verso lo undici manife- 
stavasî un grato incendio nel laboratorio da falegname 
dol sig. Negro; in via dell'Ospedale, n. $, Una guar 
di pubblica sicurezza corse ad avvertire le guardie a 
fuoco le quali, giunto con la solita celerità, în meno di 
un'ora arrestarono non solo, ma spensero compiutamente 
te flumme che avrebbero facilmente invaso tutta casa 
piona di soffitti e soppalchi. Fu l'opera efficacissima di 
tin bocca d'icqua potabile contro gl'incendi che. gui- 
dara con intelligento abilità vale ju breve a tegliere 
ogni pericolo. 























vizio pro- 









































Nota dei decessi ancenuti nella città di Torino 
dal {7 al 38 marzo 1867. 
Matnbelli Angela, nata Falchera, d'noni 47, di ‘'orino 
di Fellce, id. 53, di Torino, orefice — carpi N: 
poleono, id. 38, di Parma, capitano nel genio militare 
Richard Etricletta, jd. 31, di Torino — Pittet Maria, 
id. 37, di Villors Le T'ervolr, Cantone ci Vaud ($ 
figlia di carità nel monastero di S. Salvario, -- 
Orsola, id. 78, di Condove — Martinoio Augela, id. 
di Torino — Più A mipori d'anni 7. 
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| GIACOMO ZANELLA: 
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cereto del 48 marzo, ctu il quale | 


S./n mottata che SM il Ro, con decreto del | 








conoscenza del Veneto: non era consentita agli altri Tra- 
Nani. Le: condizioni della, provincia ancora soggetta alla 
signoria straniera, orano fatte palesi da; quelli eho al di 
‘qua pensavano giorno e notte alla sua Tikerazione; dello 
Sconomichi molto sî narrava, ma per quanto tristi lo do- 
scrisioni non ugiagliavano il. veto; alle Jetterario infino 
e sciomtificho mon si poneva mente. Ora le barricre im 
fieeate dall'inno manzoniano, furono tolte; le condizioni 
politiche della nuova provincia vanno sccommnanidosi con 
quelle dello natiche: le esononiche, non occorre il dirlo, 
sòo pareggiate la 5%; lo letterarie per avventura sono 
per biton tratto ancora ignote; cioè a dire Îl patrimonio 
itlentitico # letterario della sora provincia rimane a 
cora apipartàto; molti. dogi'ingogai elio vi fioriscono, 
fuori de'suni ‘confini non’ inno cen; il Tivello della ge- 
noral coltura non è forso lien conosciuto. Questo livello, 
ci gode l'attestarlo, è piuttusto alto che basso, piuttosto 

crioro cho inferiore, a quello di molte altra parti d't- 
talia, So vè una lode cli al. Goveruo'nustriaco nom si 
possa negaro, Ja è quella di non avere. impedito ,. pur 
coreano di rivolgorio,a‘suoi tini, il'pragresso degli stndi 
e della civiltà nelle sno provincie italiane; le quali prima 
dol 48 poterano servir di modello a tutte l'altre dlla 
penisola. Dinpoi l'ingegno naturale degli atitanti si trovò 
allo prese con tanta faraggine di scienza. e di lettori 
cho gli sî voler fibinndiro nelle sevolo, cho il 
miadisimo venne in sospetto ili volere Mofocarlo 0 to- 
glicigli una meta pecdisa colla quantità ed esagerazione 
delle discipline che gettata addosso ‘alla gioventi, pi- 
lianiola dai dicei anni. Qualo sarebbe stato fl risnitito 
‘li questo sistoma scolastico, se l'accusa; cioè, si saroblie 
chiatita falsa, 0 so f giovani sivolibero useiti dille setole 
tcon quello stordimonto di testa cho si preconizzava, mon 
Sch tempo, per buona sorte; di sperimentare. Il frutto 
degli ordinamenti anteriori rimase; prima che venisse 
quello de'anovi; mentre. accosto. all'istruzione. ufficiale 
govornntisa. 0 comunale; cominciava; qua 0. Th: a: germo- 
gliaro anche: un po' d'istruzione popolaro, che beremeriti 
cittadini consigliati dai tempi, con opera tile, santa; av- 
invano essi stessi togli ultimi strati della popolazione, 
rome il seme cho si getta alla terra por. fecondacla. 
Questi ordini inferiori della popolazione sano ancor ltmgi 
nel Veneto d'arrivare a quel Vel sogno , al qualo giun- 
sero in Piemonte, dove una libertà di 20° anni. mossa 
mirabilmente ’a profitto, dei Comuni, lia! éoncesso; alla 
plebe il primato sulle altre in Tralia così nel rispetto 
dell'attività comò in gio dell'Istruzione. Nondimeno to 
plebi vonete, migliori di tutto prima del A%; rimaste na- 
turaimente indietro alla -piomontese ‘dopo quo l'epoca, 
aiono tenere ancora, însiemo colle lomliarde , il posto 
‘lio vien dopo. Certo poî quella classe:, che chiamano 
medîa, o ele appare la più importanto ne'paosî costitu» 
zionali, è pel Venoto, per istruzione scientifica e Totto- 
razia, ottima. A. renderla tale. contribuirono: senza dal 
io gli aecennati ordinamenti, ab antico prodighi della 
così dotta fstrizione classica; &d aiche. la minor. possi- 
bilità in quelle disgraziato popolazioni a' attendere a 
molte industrie e maniere di (cose per le quali si con- 
Viene vivere sotto un reggimento di libertà © non di 
sorvità, Laonde l'istruzione si trovè più facilmiente volta 
‘al classico, e ne useì quella cultura letteraria odierna, 
‘che-so non è quella clie lista alla miazisno italiana, bi 
‘sognosa d'atti, mestieri è commerci, invernicia il Veneto 
d'una rafinatezza d'educazione’, che non è dappertutto. 
Dell'aristocrazia veneta una: parto bebbo a questa ‘edu- 
cazione; e per questo verso non esco di riga nè în bone, 
tiè in 10al6; un'altra, cho chiameremo l'aristocrazia sto- 
rica veneziana, dallà quale saretiba lecito ripetor tanto, 
ebbe sorti molto avverse: Tia sun decadenza, giunta al 
culmine in questi ultimi tempi, era già prineipiata, come 
è moto, sotto l'antica. repubblica; ed andò sempre progre- 
domdo, fedele, compagna degli eventi. politici; decadenza 
morale dapprima, diventa in seguito, come suole, intol- 
lottuale; a proseguita con più rapida china che in altre 
parti d'Italia. Ora-si può suche dire elio quent'aristocra- 
zin d quasi rcomparsa, Svigorita d'animo 0 di mente, 
l'ultimo schianto, noll’azsetto economico, dal Gorerno 
striaco, che degli averi ‘dci sudiiti fu sempra la prima 
rovina. Cosa cho fa piangore il cuore! I magnifici palazsi, 
‘nei quali casa ospitata, come ‘suoi pari, i Te delle altre 
nazioni, sono alle mani di forestiori, i dipioti del Tiziano, 
del Tintoretto; dol Veronese, suoi più ricchi tesori, cono 
sparsi pel mondo no' musci esteri o nello mani dogl'in- 
cettatori d'ogni cosa; avvenne anche fl caso d'un gentil: 
‘uomo che non nvendo hisogno di venderli pel ricchissi 
mo censo, li vendotte per abbiezione d'anino , sebbene 

tassero offigiate per mano di Paolo lo sombiauze dei 
‘suoi antenati, dogî, ambasciatori e vincitori. dî Clioggia. 
È di quoi tanti nomi che ragginvnno sapienza nell'antico 
Senato veneto, quanti si ritrovano nel presente Sonato 
italiano? Pare a quest'aristoerazia, che non eblo inmolti 
rispetti l'igualo al mondo, non intendiamo di recitaro il 
deprofundîs: bensì ci auguriamo che risorge dallo sue 
cenori e sia alla nuove Italia quello che fu ima volta alla 
sun Venezia, 1 nuovi tempi le sieno lievito nel sono, e lo 
ficondino que' gentili noinini che ancora in essa esereì- 
tano: culto delle Tettote, 0 dello ‘arti, o de' pubblici ne- 
gori. 

Consoliamoci intanto cla negli ‘altri coti del paese la 
vita ai ridesta; l'operosità induce; la culturà è bone av: 
viata nol cammino letterario e scientifico. Sperinmo che 
i nomi è lo. opero di quelli. cho vi‘ primeggiano, si npar- 
‘gato ova per l'Italia, e vi trovino corrispondenza ‘di sensi, 
l'aicio e di scopo; ministri tutti che furono della stessa 
letteratura e d'un patrimonio che dev'essere: comune, ‘e 
solo condannati finora a lavorare come in una cella ap- 
partata , sogregati dal santo, consorzio, al quale unela- 
vano con ogni pensiero della mente è coli ogni sottiiteso 
dolla parola. Uno de' voneti letterati! che merita: ili gran 
funga fra’ primi d'essere approzzato e riverito. neile al- 
tre provincia d'Italia, è Giacomo Zanella, chiamato test 
dal miovo Governo ud insegnaro appunto letteratura i- 
taliana nella Unfversità di Paddva, uomo tanto modesto 
‘quanto dotto | selibene sia gratvlissima ‘Îa‘sua' dottrina. 
Valento del pari nelle lettee'italiane;/ nelle roche è olio 
tatine, così da potere con eguale frutto e splendore’ in- 
Segnare 10 uno piuttosto. cho le altre): vi accoppit ‘una 
conoscstnu squisita! di tutte quello  disoplito!'*Ecientifi- 
clie‘ahe' sono :osmoi! compimento! quasi riorossarto delle 
Jetterario; Jo quali. senza l'unione di esse, nella'condi- 
ione attiolo degli studi, rimangono în: una: penonibra. 
Nello lettere italiano Jo Zanella ta una prosa’ officate, 
calorosa, mirabile per isnellezza che non -vaga nè sotiva 















































































































































































di'adornamenti, va diflato alla \mota; cogliendo que' fiori 
che trova naturalmente per via; folico accordo d'eleganza. 
edi robustezza, cho non tolgono l'una all'altra. Ma. egli 
è ancora ogrogio posta, e tale che ormai! nel Venoto non 
sappiamo chi gli vada iananzi. Non sono molte nè lunghe 
lo;sno possic; cho pubblicate volta pe volta, ter qualeho 
congiuntura ch'era al esse malre, elbero ui grandi 
mo ghccesso, come dell'unico modo di poetare ner forma e. 
per concetto clio. possa attecchire oggidi. Citeremp per 
tutte TI taglio dell'istmo di Suez, La Conchiglia e Na- 
tra e seîenza, Speriamo che l'autore le riunisca, tutte in 
vin volume, corouandolo. cor quel. comporimento di più 
Juniga leva, al quale è fama elio favori. Infrattanto sullo 
scorcio dol ‘assato gonmalo ogli si presentara nell'Atonco 
padovano ‘ou un discorso intitolato: Letteratura e civiltà 
clio otteneva. caldissimi applausi dall'accorsa giorenti, 
tribiutnti alla sapienza dol dettato, alla efficacia dol 
ragionamento, alla. virilità del proposito, e carto anche 
alla persona medesima dell'oratore; cho col doppio fare 
dello. di suddito. dî Roma o di suddito dell'Austria fu 
sompro un leale cittadino italiano. Incominciato l sno di- 
scorso notando il pregio grandissimo della letteratura ita- 
liana. d'avere potentomente coonerato al risorgimento po- 
litico della nazione, ed il difetto che, strimento di pol 
tica, abbia dovuto talvolta discondore. da quella elevata 

ù del pensiero inci solamente consiste Ta per- 
ione dell'arte, l'egrogio) professoro i chiedo subito 
quale indirizzo ora che l'Italia è fatta e lo trnaiero cae- 
ciato, potrà darsi alla nostra lettoratura, quale lo scopo 
cho sì deco ad ssa prefiggere, quale la forma ono tio- 
glio convenga vostida; una forma 4 cho alletti colla bo- 
vità senza ripignare ‘allo gramli tradizioni dell'arto an- 
tica, » — Stole sompre e nattralmento, chi asceride una 
cattodra, dell'insegnamento ch' è chiamato a dare, esporre 
quello che glio ne sombira il ino, il‘ modo, l'aspetto: Ma 
questo consimili interrogazioni cho |ora rivolge n sà stesse 
il nuovo professore dell'università di Padoa, hanno una 
importanza speciale, somma, nell'argomento al. quale si 
riferiscono. Se: le lettero sono stato sempre l'espressione 
presente ed avvenire d'un popolo — presente rispetto a 
sù cl ‘a' toi contemporanci, avvenire rispetto alle gene 
razioni future, alle quali, egli non parla più ele po’ mo- 
numenti cho lascia, ‘e di cuî esse formano la principal 
parto — se nl egni modo, restringendoti al presente, le 
Tottoro. leggiono riftore, incarnare ogni trasformazione 
di questo: popolo, in qual solenno ‘momento non versano 
ora le itulinne? Come non ammettere che aovrasti loro 
tin muovo cdl al ‘A meè avriso cho non- 
cliò tina prolusione, assai più lungo discorso sareblio: a- 
dotto al (iuovo avviamento della letteratura italiana; 
cli ne scrivesso un'volome; nou no seriverebbe. molto. 
fa T'egregio Zanella ha pur maestrovolmente trattato iu 
pocho pagine il grave problema, misurandone da suo 
pari tutta l'elevatezza «quando jo penso, egli dico; che 
« Ttalin enten per Ta terza volta a pesaro sui dosti 
«dot. mondo; quando penso cho Ja prima volta colla lo- 








































































«ogislazione e colla lingna di Roma, ha fatto; una fami» 
« glia di tutto il genere umano; è che la seconda volta 
n con Dante e con le arti toscane lo togliera dalla bar- 
‘bario, io domando ame stesso; in questo terzo porioilo 








vi della sua vita, cho farà di nobile, di 
« lltalia? -Ed allora jo mi volgo a considerare lo stato: 
« dell'odiorna società: esmino le somme questioni clie 
“tengono sospesi presontemente gli spiriti; guardo a voi 
“ gonorosi gioranî, cho dopo aver cinto Jo armi per la 
ni più nobile dolle ideo, venite ad addestrarvi por altra 
 biattaglio în questo nsilo delle scienze; e mi sembra di 
«scorgere non dubbiameute tracciata la via, che devono 
«tenere le nostre lettere; quando intendano dî rispondere 
«alla fama (cho gode giustamente no) mondo l'ingegno 
«italiano, » 

Il morello, @ vasto orizzonte che: sanre: alla tettera- 
tura italiana, l'otatorn lo abbraccia aduuique etto col. suo 
sguardo; ma prima (li additarlo a giuvani e di mostrar 
loro tutte lo pati in eni vi si dovranno cimentare, vuole 
ammonirli delle webbie che fanno smatrire la via © dis 
siyorto dai loro ocehi. A iui pare; nou a torto, che le 
scionze naturali soverehlno. oggi della lunga Jo totere 
solo, © ele porciò certe tenilenzo nocive, di cui quelle 
por avventura sono madri, iiamestino facilmente în que- 
ste; ‘alle quali vogliono essere a’ tutt'uomo estirpato: 
Certo è da benedire all'attuaio o potente increniento de- 
gli studi sulla natura dei corpi. Chi non vedo che questo 
progresso della scienza è stato dispensioro dei più graudi 
bonofici all'umanità; che sempro maggiori. ne: promette, 
passando di conquisto in conquisto, © quali forse la 
monte nom pn ancora imaginare? Macon. grando ‘olo. 
‘quenza l'oratore lamenta cho a questo rigoglioso fiorire 
delle discipline naturali nou essendo andati presso gli al- 
tri etudi, l'uomo tutto assorto nella contemplazione della 
materià e delle suo logi, condotto dalla scienza. a. non 
vedere ‘altro forze (cho quello inerenti ad ‘dssa, ab- 
Dia smarrito ‘la traccia d'un. principio superiore ; 
‘questa materia soggetta a (così fino, incisiva e. por 
benefica analisi, gli sia. parsa tutto, l'alfa e l'omega del 
creato; lo facoltà del xoloro.e del pensare non altro che 
ae emanazioni + quasi ‘pullilate ‘ad va parto con tutti 
quei’ corpi ‘che la potente ‘varietà. de'serumenti scientifici 
moderni sottopone a così profonda osservazione ed esame. 
« To m'inchino riverontemente alla séicoza. modorns. — 
eseluna; l'antore— ma non posso indurmi a credere che 
altro nl mondò non esista; se non ciò che soggiace all'ann- 
lisi del fornolto e delle storte.e Nom è meraviglia pertanto 
Fogli combatto molto energicamente 0 respinge la scnota 
filosofica positivo, e la scuola letteraria, realista, iutimo 
alleate, che souo, l'una dell'altra; se non meritano ormai 
d'essere considorate una cosa sola, arendo tin nome cd 
tin officio divorso in quanto l'una resti disciplina scenti- 
fica e l'altra letteraria, ma ‘è chi ben guardi, questa non 
‘essendo che l'applicazione por proprio canto doi principti 
di quella. T'ima investign | l'altra! riproduca (cià. che il 
senso Te offre; entrambe ‘eredono , er mo' di dire , solo 
‘quello che veggono; l'una per raccogliervi tutt gli Aforz, 
‘aftidarvi {1 fondamento o Ja meta della ‘ie ‘specillazioni; 
TL AIA Li aio De o ace 
sore dell'arte: Pure difficilmente sì neglerebbe ; parmi , 


ande, di degno 



































‘di quella, ‘esorcitando' un fascino potente sulla imnagi 
‘mazione degli sorittori a del lettorl Noi diam mario sin- 
‘oramento all'oratoro per cessare quasto flagello di scuola 
che c'invade da tutte le parti, o che con una tavolozza 





di colori smaglianti, ‘ed un riverbero ipocrita del vero, 
‘nou è che la sterilità della mebte e del cuore, la negazione 





del gouîo. Del genio; giacchè chi copia, non crea; siede: 
davanti alla natura come davanti ad'imo' specchio di'evî 
roputa st unico ufficio cogliere tutti i riflessi. E con 
‘quosto sono chiusi alla mento umana , diremo meglio nl- 
i'amima, gli orizzonti più splendidi , quelli in cui essa 
può spiccato i voli più sublimi, quelli ‘invo solo ha sede 
il tipo al quale si stinipano le: opere immortali o grandi. 
TI realismo ata all'arte comé/la fotografia alla pittura 
“Una imagine filosofica pò: piscore' per un istante, dice 
l'autore, ma sono le tolo di Michelangelo. e, di Raffsello 
‘ho formano il diletto e l'ammirazione dei secoli. a Vera, 
‘parlante imaginio clie tutta presenta Ja questione! 
Dissipati, questi falsi chiavori , questi fuochi fatui che 
unto tengono del fioco:saero dell'arte; ma che oggidi 
abbagliato, soprnfinamo i giovani nel loro cammino , la 
‘conchiuetone dell'eloquente professore qual è 7 « Fedeli 
ni principii che finora diressero i grandi ingegni antichi 
‘o moderni, tornare al culto sincero dell'onesto e del bello 
cale; dare all'Europa l'esempio salutare d'una lettera- 
turn elevata 0 Vito. » Questo è, secondo Iuî, l'indirizzo 
0 l'oggetto insieme intorno a cui deve esercitarsi la nuova 
letteratura, oggetto ch'egli viole estrinsecato in un fine 
iseolutamente civile, vuoi nella poesia, vuoi nella prosa. 
fì hiono n ragione. Troppo tempo e nella poesia ‘e nella 
firosn, le Jottero italiano stettoro (discosto da un fine ci- 
vile. La lotteratura nostra, così ricca. di classici nel si- 
guificato' cho.sî volle laro A questa parola, così. ricca di 
scrittori cho piglinrono nome da ogni socole; poi ch'essa 
ubi posto nel mondo la letteratura nostra, come lotte- 
attra civile, non è cho sul principiare , non è, oseremo 
diro; che di questo secolo, iu quanto non vi i compren- 
dano degli nitecedonti Dante, Petrarca, gli. storici, 
qualche epistolario 0 trattato di sclonza. Pel rimanente 
Arcadia annidata nella poesia , © lo stelto pregiudizio 
cho governò al a Inigo la nostra prosa , essere concetto 
e parola duo cose diverso , rendono. quasi inutili oggidy 






































molti monumenti finora riveriti dello nostre lottere. Se 
si guanda @ ciò che si è giù fatto nella prima metà di 
questo sccolo coni altri modi (e propositi, non è ‘poco nè 


silla, poesia, nè nello lettere, nè nella Mosofir, T nomi 
ché vi primeggiano sono a tutti noti , o non occorra ri- 
cordali, Far. pigliaro alla letteratura italiana un indi 
rizzo pratico, renderla strumento ad no scopo fecondo, 
positivo; reggrla per quel sentiero pel qualo! hanno. già 
‘preso. ad avvinrla el'insigni scrittori. di questo:secolo , il 
Foscolo, il Leopardi, il Niccolini, il Manzoni, il Gioberti» 
il Giusti, tenerla stretta in quel vincolo di concetto 6, di 
parola, il cu è 











divorzio è cagione che sia vana tanta sna 
parto doi secoli scorsi ; invitarla n percorrere l'arringo 
politico, che ora finalmente lo sì, apre dinanzi, e quindi 
‘ad informare i giovani all'eloquenza , così potente leva 
dii paesi iber, ecco il cammino, ecco la meta che pare 
debba essere segiatà alla rinova Îottoratura. Molto op- 
portunamonte l'lustre professore ricorda i fasti della 
@loguonza parlamontaro fnglose 5 Hcorda, i Pitt, # Fox, È 
Cauming , i Pool, i Palmeraton , e s'augusa che venga 
Giorno cho quella grande scuola di oratori che fra Je na- 
zioni potenti e Jibere ‘è sompro- fiorita, cho fu deeoro 
dell'antica Grocia dell'antica Roma, che trapasso, negli 
Iuglosi,il popolo più libero d'Furopa, che forì in Fran- 
cia gîù nol secolo scorso, e vi conta ancora buoni cam- 
pioni, possa nella rinnovata Italia avor radice e rigoglio. 

Mq qualo è la forma che meglio converrà a questo 
‘nuovo itdirizzo © cammino della nostra letteratura? L'A. 
segna dapprima la differenza fra la scionza, ch'è univer 
salo el umanitario, ela Tetteratura, che sebbene aUbia 
aricl'essa un bello universale. (il. guade naseè dalle fa> 
dotti comuni a tutto il genere umano) pura si atteggia 
‘a fisionomia, particolare e nazionale, come quella ch'è 
nscessariamento l'espressione d'un dato popolo. E a que- 
ato puuto si prova a stabilite il carattore, proprio della 
etteratora italiana, che gli. par consistero. sin no ar- 
monico temporamento. degli elementi (che. costitulacono 
ogni ellazza letteraria: ragione, imaginazione e senti» 
mento. » Non è questo il luogo d'esaminare questa sei 
tenza così antorevole dell'egregio professore. Ci vorreb- 
bero raffronti o disquisizioni, che non intarebboro nol li 
mito dello Spazio conseutitoci, e nenimeno dell'ingegno 
nostro, per far enpo all an giadizio qualsia, Corto delle 
tro lettoratnro franceso, tadosca ud ingleso cho l'antore 
cita al esempio; ve n'ha e nelle quali questo armonico 
temperamento dol tro elemonti. sunccennati non caste 
cori lione come nell'taliana, Ta searsezza della fantasia 
nella francoso essendo pari per avventura all'abbondanza 
del ragionamento, e nella. tedesca la fantasia sopr 
vanzatido di molto ogni altra qualità, cosicchè le è sig- 
gello proprio: L'autore nol dice: ma nell'assegnare siffatto 
carattere distintivo alla letteratura italiana avova_ certo 
dinanzi alla: monte l'eterna gloria di questa, Ja Divina 
Commedia, nella qualo $ tre clementi s'intrecciano e si 
confondono insieme con pari potenza; In Divina Com- 
mellia, a chi pose mano e cielo e. terrà. Ma la lettera- 
tara inglese lia Îl vanto d'aver dato am compagno nd 0- 
mero 0 n° Dante; giacchè Shakspenfe fa parte della 
grano triade. pontica. dell'amanità, (enti. monumenti, 
puro, più belli del sentimento, della ragione o della fan- 
tasia accoppinti insiemi, delle concezioni del ‘poeta bri- 
tanto Oguf volta che leggo Auuleto o Re Lear sento 
‘quella scossa che. produce la folgore del genîo, e che solo 
+ migliori squarci del poema. dantesco mi fanno provare, 
L'umanità è in quollo dne tragedie scolpita in tittà quanta 
Ta sin immensa vicenda di passioni: furibondo: © soavi, 
di delitti di virtù, di sciagure o di' beni? di dispera 
zioni © di speranze. Non si giunge, parmi; ad'incarnara 
‘questa gigantosca sintesì senza Ja ‘congiunzione : della 
fantasia, del sentimento e del ragionamento în grado iu- 
‘promo; Segno manifesto clio sono, questi gli elementi di 
cut ogai bellezza letteraria s'arvantaggie; mn segno al- 
tresl cho appunto per questo non si potretbero (forse 
applicare eomo carattere distintivo d'una letteratura ‘s0- 
pra ogni altra. Infatti pe consideriamo a pirte gli gltri 
‘posti delle, due nazioni di ‘cal’ discorribmo, H'oviabio Her 
‘avventura! che se nessuno pit raccoglie ‘tutte ‘questo tna- 
Tità'in sè in altrettanta mishra; ciaséina! dba ‘due 




























































elio dello due questa non prevniga al presente assai più | 


î bero.in lungo, e ci limitirino ad osta 


zioni ha pooti cho primeggiato o perlind'orpétiincuttra, 
‘senza (che si mi per tutti quella lanpremazia Î’ana 
qualità sola, che alibiamo vlentieri simulvss» nillaztétte= 
rafura franoose e nella -fedetok. t.»*icautri ci méareh= 
varo, rispetto;ialla, 
letteratura inglese, che Ja prosa, ci pazo:in 6158 perfetta 
appunto per una mirabile eni del (re eleganti 
connati, Chinmiamo in testimonio i suoi celebrati ro- 
sn, Che ono la parl più Nilgato ca socio 
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anchio più spiccata di queat'altimo periodo letterario ‘in- 
los, Tnfatti tante imprecazioni, a parer nostro, si me- 
rita la letteratura francese per quel  profiurio di libri 
che col titolo di romanzi ci riversa giù ogni giorno dal- 
l'Alpo, è che sono la ospressiono più ‘sconcia di quel re 
Jismo cha Sopra condannavamo, © /tanta riconoscenza va 
tributata alla letteratura inglese pol libri popolari e ati- 
pendi clio ci regala in questo genere; noi quali la schietta 
Impressione della natura si congiunge al rispetto, © s0- 
vento anche al culto dol bello: e del bono, Se il ro- 
manzo di qualaîasi sorte è considerato ormai come: parte 
della letteratila, e'so:ogni giorno maggiore: è l'ascen- 
dento che piglia sulla moltitudine, non è piccolo il vanto 
della letteratura ingleso d'essero ‘in questa maniera di 
composizione superiore di lunga mano a tutte ‘e altre, 
0 così solto l'aspetto cstetico come sotto il morale: Dopo 
recato all'apogeo il romanzo storico, ella conduce ora, 
con ua indirizzo vergine, per un sentiero d'affeti intimi 
@ sonvi, ma specle, che par nuova, di romanzo, 0 che 
chimeremo romango domestico, nel quale primeggiano, 
tome autrici, lo donne; o non.è meraviglia, 

Dol rimanente molti @ saggi consigli porgo l'egragio 
Zanella ‘ai giovani intorno alla nuova forma della lette- 
ratùra itiliana, sfiorando con gran senno quelle vecehle 
‘questioni rispotto alla lingua, le quali per amore d'Italia 
ci nugurinmo chel non. sorgano più. Ron è vero che non 
mancano taluni: clio ‘stropitano da capo che la lingua 
italiana non esiste: Quanto più fortunati eravamo all'e- 
poca, cho ci parova pur tanto/gretta © misera, in cui si 
disputava d'una lingua italiana e d'una lingua toscana! 
‘Allora almeno avevamo duo lingue! Adesso più nessuna. 
La verità è questa, clio Ja lingna italinnn esisto e con 
iochezza da far disperare la gento di pochî studi, 
esistita altro ch'essa; mentre per. contro 
a provarsi sarebbe la esistenza: di 
una lingua, dificrento | dalla italiane © da chiamarsi to- 
scan, Questo convinzione. ci formammo sullo rive me- 
dosimo dell'Arno. 

Pel metodo delle suo lezioni l'egrogio; professore è 
piire asini commendevole: alterna la storia della lettera- 
tura collo studio speciale d'uno de'grandi autori, Per 
quest'anno scelse îl Petrarca, c'ci permetta che gli diam 
lode anche di ciò. Se v'è poeta italiano doll'età. non rè- 
conte che ora sia trascurato e quasi rinnegato, è il Pe 
tînrca; Pare gli ‘si voglia far. colpa, a cagione do' suoi 
sonetti a madonna Laura, di tutto l'infoatò e sdolcinato 
rego d'Areadia; che venne dippoi. E. non sì tien conto 
che în grazia delle sue canzoni è l'unico poeta civile 
cli a'tompi di Danto e dopo Dante l'Italia abbia avuto per 
Junga età. Cosicchè noi. quattro poeti italiani, che per 
giustizia 0. per ubbia. furono finora incorniciati sempre 

me, per noi gli va dato senza esitanza il secondo 
posto, G'Italiani non dovrebbero inoltre dimenticar mai 
clPegli se non fu a tempo d'essere padre, ben fu padrino 
della loro lingan, la quale da lui ricoriosee ‘quanto di 
‘grazia, venustà, dolcezza, musica si comprende nei suoi 
muori. Quel rude arneso di forro ehe Dante aveva pi- 
glinto in mano, egli le pali, Joleigò, lo fe' lacente come 
l'acciaio, Non è a dire cho il gran Ghibellino ignorasse 
il rivo celeste di melodia che possedeva il'suo volgari 
Nel divino poema v'hn: esempi siffatti cho stupefaune: 
‘@ lo squarcio di Francesca da. Rimini rimane aticora 
dopo cinque secoli e mezzo il più splendido-monumento 
melodico della lingua italiana. Ma il Petrarca deriva e 
governò tutta quosta vena, e come gli rest omaggia uno 
do'più firi poeti dei principîi di questo secolo non glielo 
neglioremo noi. . 

La sciouaa è scarsa oggì in Talia, e l'arcrla non 
basterebbe ancora senza l'arto di comunicarla agli altri, 
Poichè ogni giorno si fanuo più chiari i prodigi onde 
essn è capace, è un anlono rivolgersi di tutti ail ar 
chirne sè, fl paose, lo generazioni che crescono. I pubblici 
insegnanti dottssimi in Ialia noù sono moîti; quelli che 
il loro ministero esercitino meno colla. freddezza d'an 
obbligo che col calore id'una missione, sono anche più 
rari. Giacomo Zanella, così. prezioso tomo, è degli ubi e 
agli alti. Trasfuse sempro nè stosso nello insegnamento 


algiorani, o come: intona seguitaro dal muovo fosto, 
manifestano queste nobilissimo parole: « Voi 
* giovani, nell'età di raccogliere lo provsisioni per qu 
« grando' avvonire acceunatovi; noi. già. fanongi mogli 
li Anni © noll'esporienza smeritoromo ‘della patriny se, 
x scondondo con soi sull siva dl mare mella che 


























































to per salire. il vascello, vi davciio. qualeho lion 
‘consiglio e vi segnaloremo Îa via che ilovete tenorn per 














Gi scrivono : 

Firenze, AT aprile. 

«Da questa mattina circola pera città la voce 
che il ministrò Ferrara iotenda rassegnare le proprie 
demissioni. 

Tale notizia, ché non è per: niente impossibile, 
credo sia solo prematura, sapendosi che il, mede- 
simo nel vedere. Je. cose da vicino è rimasto al- 
quanto spaventato ‘e teme.che non glì basti l'in- 
gegno, e che gli manchino. le forze per portar 
qualche efficace rimedio alla immensa voragine che 
gli sta davanti. 

« Dopo domani il generale Garibaldi parte per 
S. Fiorano, locchè fa credere che veramente sìa 
‘sia intenzione di intervenire nlle sedute della Ca- 
mera in occasione della discussione del’ Dehito 
Pontiticio.o 








La Commissione generale dell bilancio avendo 
proposto di abolire î vari 
tranne quelli del: ministero dell'interno, del mini- 
stero delia guerra, © del ministero delle finanze, 
abbiamo ragione di credere che il comm. Rattazzi, 
il quale col De Blasiis faceva! parte di quella, Com- 
missione, sia deciso di mantenersi fedele alla’pro- 
posta adottata. (Corr. /tal.). 








Leggesi nella Gassetta di Firenze: 

« Il Diritto di ieri sera annunziando che il ge- 
nerale Govone, è partito per Parigi, fa osservare 
che è quel medesimo che l'anno scorso fu inviato 
a Derlîno per stabilire © Grmare il trattato.d'al- 
Texnza colla Prussia. 

« Possiamo assicurare che il generale Govone era 
oggi ia Firenze. » 





Serivono da Roma che si aspetta colà di nuovo 
îl signor Tonello, e che in questa oceasione il Papa 
terrà un altro concistoro. per nominare nuovi ve- 
scovi, 

Ecco come si vuol scioglîer la questione di Roma! 
Nuovi vescovi, e ne abbiamo già troppi | 

Nella tornata del Senato del Ib furono presentati Î 
seguenti progetti di Togg 

1. Riordinamento del riotariato; 
io della professione di avvocato di pro- 














3. Provvedimenti sui ricorsi .al tribunale di d* i 
stanza in Venezia contro lo sentenze del Consigli di d 
sciplina della ganrdia nazionale; 

{. Unificaziono dell'imposta fondiaria nello proviueie 
yonoto (e mantovana; 

3. Estonsiono delle imposto sulla ricchezza. mobile; 
sulla ‘entrata fondiaria, sui fabbricati, sulle vetture e su 
domestici nella provincie, venete ‘o mantovana; 

6. Disposizioni sulle servità di pascolo e di legna- 
tico nell'ex-princinato di Pionibino. 

MINISTERO. DIGLI AFFARI ESTERI, 
Firenze, 15 aprile 1867. 

‘Ai opportiia: novma del commercio italiano ai rende 
toto che. con determinazioni. comualcate allo diverse 
rappresentanze straniere. resilenti a Costantinopoli , il 
Governo ottomano ha disposto clio l'introduzione’ nel enò 
territorio doi revalvers, ritenuti fin qui come. armi di 
Tusso,. fosse vietata a somiglianza di tutte Je ‘armi da 
fuoco. aes: Uff). 






Il Govorno sta fin d'ora preoccupanidosi (del modo onde 
le città francho di Ancona e Livorno abbiano a risentire 
il minor danno possible dalla. cessazione della, frauchi- 

e aver luogo) col 1°. gennaio [Si 






) composta del prefetto, del. presi 
deuto dolla Camera di commereto 6 oi ili 
partimontale dolle  gntolle, con incarico di studiare © 
proporra i meszî necossuri ondo nel passaggio, dal vue 
chio al imovo-sistoma simo per quanto è possibile. co 
ti gli intorossi del privati. con quelli (tel pubblico 

















È Adomplare le! sparano che Vitali, bisogna più ole 
% nai domini bri, ha în voi DOAtE 








Quegl' insegnanti che. pigliano. così il: Joro còmpito, 
sono i vori sacordoti della scienza e della patria. 
EP 


tm 


‘Tesoro. 
Eguale Commissione 0 col medesimo intendimento ha 
puro instituita nella città di Genova ove il Portoftanco 


‘devo por il 1° gennaio 1868 ecsér convertito in magazzino 
generale. (Opinione): 











Ta Camera ‘di commercio (el artì di Firenzo, ha 
presa una iniziativa che, molto la onora, e che serà, 
speriamo, sogulta in altre città d'Italia. 

Nella sun seduta di ieri n0ra, esaminato 10 condizioni 
dol commercio © delle industrio di fronte ni pericoli mi- 
nacciati. dalle difficoltà nelle. quali veranno il credito e 
lo. finanzo dello Stato, 6-dopo matura discussione , sta- 
Ul: di avanzare al Governo, un'istanza per esprimere 
Îl voto che ai adottino sollocitamente i più energici 
provvedimenti onde stabilire il pareggio sul bilancio dello 
Stato mediante oconomio operato su vasta scala 0 me- 
diante il necessario aumento d'lmposte, | riconoscando in 
questo gli adunti l'unico mezzo col qlialo sì, potranno 
scongiurare mali infiitamento maggiori, 

Fin qui la Nazione ; ci associamo pienamente a que- 
sto voto; solamente facciamo ossorraro che riguardo al- 
l'aumento, d'imposto si debba andare molto cauti: come 
non potendosi esigero le presonti ,_ vorrannosi stabi 
ailova imposte ? Non respingiamo nessun sacrifizio 
quando ci sîa dimostrato necessario, ma prima di mo- 
‘trare quosta necessità dî nuove imposte conviene fare 
‘ogni più rigorosa. eonomia. 

















- L'Ancenire scrive: Da qualche gioruo è a Napoli il 
cavalioro Accossato, che eble l'incarico/ delle forniture 
doi viveri alle armate 1839-60 0 nel ING. Pare che la 
‘sun vonuta si colleghì con gli ordinì dati dal Govorno 
di allestire. proparativi ingenti di viveri 


ESTERO 
Rivista. 


surtezione feniana fu repressa da due mesi 
in Nedanda, ina l'isola non è tuttavia cusì paci- 
ficata come. aflermano i giornali di Londra. Non 
passà giorno che. non si facciano quattro 0 ciuque 
arresti, anche di donne sospette di aver preso at- 
tivamente. perte all'iasurrezione. E. mentre siede 
tuttavia a Dublino la. Corte marziale per' giudicare 
i prigionieri, si sorpresero parecchi giovani nelle vi- 
Ginanzo della città che si esercitavano nelle armi a 
fuoco e nelle marce militari come nei. primi giorni 
della rivolta. Uno dei caporioni feniani,, Rirwin, 
quantanque ferito gravemente e custodito da due 
guardie, riuscì a fuggire dall'ospedole. Dieci minuti 
dopo la sua’ fuga tutta la polizio si adoperò per 
ghermirla, ma non le venne fatto. 

lutorno alla. questione del Luecemburzo leg- 
giamo. nella Arance: 

« Ricavinmo da fonto sicura cho l'Inghilterra, l'Austria 
© Ja Russia sono unanimi por riconoscero che la guaron- 
tigia stipulata dai trattati del 1899 non si può applicare 
secondo. senso della; Prussia, la qualo pretende di con 
tinuare: nd oscuparo la fortezza di Lucomburga. 

‘ Le tre grandi Potenze sono. parimenti, unauimi nel 
contestare alia Corte di, Berlino ogni diritto d'inge- 
renza negli affari del Graodueato, asendo, in: seguito allo 
loglimento della Confederazione Germauica, acquistato 
fl Re deî Paosi Bassì il diritto, incontestabile di disporne 
liberamonto, purchè s'accordî coi suoi collaterali, es- 
sendo stato confermato. dall'art, 74 dell'atto finale. di 
Vienna in loro favore l'rdino di successione. 

d Il modo netto ‘@ preciso con cal i prefati Gabinetti 
formularano le loro opinioni non potera nen prodorre 
una profonla impressione a Berlino, Il perchè divenne 
‘ssoi concilianto il linguaggio del Miuistoro prussiano. 
Ciò ‘agevola. non poco la soleziona della. questione per- 
mettendo alle Potenzo mallevadrici di impiegare util- 
mente i loro sforzi per. arrivare ad una onorevole. tran 
saziono tra la Prussia © la Francia. » 


CORRIERE DEL MATTINO — 
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Gi scrivono: 

Fineco, AS aprile, 
a Uortano le voti più strane intorno ai tentativi 

del portito ultraliberale por uno scioalimento, 

Tito e non pacifico della questione di Roma. 
« Il Ministero, dicesi diviso riguardo a questo 

soggetto; ‘ed anche riguardo-allo politica estera. La 











Fravicia insisterebbe per ina più stretta e cospera 
tiva alleanza: alcuai aci ininistri vorrebbero accuni= 
sentire, altri preferirebbero la neutrali 

« Pure che il Ministero passato abbia 











trasmesso 








al presente qualche, mezzo impegno, verso Roma: 


« Dicesi che (Garibaldi sia. compiutamete d'ac- 
cordo, coi capi della ssinistra. parlamentare. 

Corre voce; che il Re abbia deciso di suo mola» 

proprin di risecare la sta lista civile. Un valevale 
esempio per dar coraggio di fare le spietate eco- 
nome che Occorrono! » 
mo nell'Avengnarilio: 
& Al Ministero dell'interno sono 
verse innovazioni nel servizio amministrativo, quili 
furono. suggorite. dal Del Carretto. Le cose! sono 
stale riportate quali erano: due.o tre aoni addietro. 
La sezione di puliblica sicurezza distaccata del Se 
gretariato generale vi venne ancora. riunità, ' Nella 
‘nuova destinazione degli impiegati per bili rinnovi- 
menti non fu tenato alcun conto del decreto del 24 
ottobre che sì ha come sospesi, » 

Gi serivono da Berlino, 15: 

« L'umore della popolazione di qui, sccondo elia 
io posso giudicare, è piuttosto infuvore della pice, 
Quell' assemblea tumultuosa (n detta dei giornali 
Ttancesi) che ehbe luogo. a Berlino in favore: della 
Guerra, sapete che /cosa Ta? Una rivniono di wivsl 
più 200 individui, radunati sotto gli auspizi del si- 
gaor Augersteîà, ‘democratico di poca infuenz 

x Nel resto della Germania e massime nella parta 
meridionale l'agitazione è molto più viva: di qui. 

«Il Governo francese. fia comprato moito grano 
© bisde in Amburgo. 

I cavalli comperati dalla Prossia per la guerra 
scorsa non sono ancora. venduti. Le” sarà quindi 
molto facite una muova mobilitazione dell'esercito 
— la quale del resto sî spera anicora poter evitare. n 





























Gi scrivono da Biell 

Domani 0 dopo giungerà qui l'invio di parecchie creti 
elettorali distribuito nella nostra città 

I nominati sono il professore Levis ; un altro; profes- 
sore che si occupa di giornalismo;;-un conte che abita 
al Piazzo, od infine il Sindaco della città. 

Gome vedete la ricompensa non si feco aspettare. 

Scrivosî, dn. Vionia chie colli si credò' che' l'embascia- 
tore fruceso duca di Gramont, vi sarà. surogato dal 
sîg. Dronya du Los. 

—_ 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Parigi, 48 opvile (notte). 

Italie smentisce le voci che cosistano dissensi 


fra.il miuisiro degli ‘affari. csteri, dell'istruzione e 
loro colleghi. 




















Parigi. 19 aprile. 

I Re dél Belgio è partito per Lueken, ‘donde ri- 
partirà domani per Berlino. 

ll Yumps dice che il Re;ebbe ieri un inngo cot- 
laquio  coll'Imperatore. 

La Fyunce dice: Pretendesi di sapere che te pra- 
tiche dell'Inghilterra per produrre tn accordo circa 
îl Lussembirrgo non furona accolte. favorevolmente 
a-Berlino. Nulla ancora venne a confermare que 
voce, 

La France crede: che il ribasso odierno della 
Borsa sa dovuto, alle interpretazioni sul discorso 
del re di Prussia. 

Lo stesso. giornale pubblica una corrispondenza 
da Hamberga, che dice che il movimento tedesco 
relativo ‘al Lussemburgo, è organizzato: col mezzo 
di loggie massoniche dall'autore della lettera a Ben- 
niogsen. 

L'Etendard crede di poter affermare. che l'ae- 
cordo più cordiale esiste tra Ja Francia e l'Inghil- 
terra. 

Le relazioni colla Russia e l'’sustria circa il 
semburgo suno pure soddisfacenti, 

Viene smentito che Bismark ‘abbia dato le sue 
imissioni: rimane invece al suo posto più saldo che 





















igg. Gonin e David vennero nominati vice- 
presidenti del Corpo legislativo. 
Berlino, AQ aprile. 
Nord smentisce le voci che Ta 
dipendenza dell'Olanda. 
Trieste, AQ apr 


La Gazzetta di 
Prussia minacci l'i 














Scrivano da Atene, 18 
L'insurrezione di Candia continia. 
La Porta indirizzò alla Grecia Una nota energica. 
Ti re partirà il giorno 24. 
Alla Comera venne. preseritito il progetto di un 
prestito di 24 malioni di frauchi per l'esercito di 
iDarina. 














VITTORIO DENSEZIO, Direttore. 
Rizzoi Manco gerente, 
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Notizie Commerciali 


riso stante 
produttrico 4 
dierni affari sono | quasi una 








n 18, 18 aprile. — 





057° quasi giorno festivo. 
vrnroot, 18 aprile. — Vendito di co. 





toni 8,000. balle. o 
Mercato assai calmo, con prezzi oltremodo 

irregolari. 
‘Middling Orleans 115182; Fatr Dbollorah | Moliga 





1018 d; Fair Bengal 7 112 d 

Venilita settimanale di cotonî, 0,000 balle | 
= l'aportazione, 140,000. — Esportazione | Riso 
10,000 — Deposito 798,000; 





nuova vonx, 17gprite. — Oro 193112. || Segala 
— Cambio su Londra in oro 109 It. 

Cotone Middling. Uplnnd: 27 1}? o. (Sole). Avena 
MERCATO DEI CEREALI DI Torno, | N31 


Bollettino settimanale. 
19/aprile. — Lamento! che dapprima ti 
‘redotte Nitizio {e privo”, di sogtauza, prese 
rin vigore più 0 mono forte nei: diversi! ge- | - ‘Cori 
nori, all a ciò che setmbra tate mévimonto/ li 
riali; estandosi ciftitiatò "su! fitto ilo. altro 
piazze, anrà stabile per qualcho ottava. 
giaro segnò un rialuo ‘di lira 1.50 por ott 
Jitro[edin' questo genero anal «furono. gli at 
favi. La moliga fu il genera più sostenuto 
di cui furono moltissimi gli; fari. poichè. il 


Trama” 
Groggiu! 








sio. nomento: fu (di lire 2° per ettol'tro, 1 





sii nulli o ciò anche in causa dell'essore |conservarono per ora stazionari]. 


con pagamento în biglietti di Banca. 


civ cori 0 let i on 





Nollettino del\gioruo 18! Aprile, 1867. 
Orgunzino | colli, (2 | peso Tdì 2: 


Totale nel meso s tutt'oggi coli ‘n. 218! 


l'aùmento avvenito dalla piazza 
subì puro 





Presci. dei generi 
V'emino ‘da L. 5/601n 64h] Borsa di Geno 
fl quint. da o Wi — n 37 — 
T'ottolitro da + 25 50 a 98 50 
Teminn daL. & 200 £60 
il quiat, da » 24 30 a 26 50 
Tottolitro, da » 
lemina da » 
L'attolitro , da » 
l'omian da » 9/A0/a -9 60 
Vettolitro da » 14 75 a 15 60 
Vominn da a 192 910 
V'ettolliro da» 895 a 910 
avena (e Îl riso s'intendono fuori 








108 dit; Londra 
2748. 





ne pubblica delle Sete. 
4 21/90. 


nei 
pela a 





offrivano Demaniali a. 





‘Tosi Ta ni 
mus 


Parigî, 18.0] 
Situazione della Banco. — Aumento sel 
notevole aumento dî | numerario milfoni 1, 
pes ettolitro, Gli altri generi sî | nei biglietti 11, nei conti particolari È 
— Diminuzione nel tesoro 9,112. 





‘Alla nostra Borsa d'oggi, la: Rendita si 
mantenne quasî tutto il tempo da lire 53 n 
52.90, ma alla chiusura. era più debole 0 noù 
si trovavano compratori cho'a 52 75, 

‘Lo obbligazioni dei Beni Demaniali si ne- 
goziarono n lite 972 112. 

Le azioni della. Banca Nazionale erano 
‘domandato a lire (î20. 

Francia breve offerto ‘è 100/112} chiesto a 









SIAT RA 
Tdi Th mention i 6h dl 





I se 20 frunchi si negoziarono 























Came 





10 Ufficiale) 





nel portafoglio 16 It, 
n 





‘n — 18 aprile 1807. 





50 #5 60 45 40 98 (19 ti 
85.75 80.50 80 (19 82 11). 
Corso legale 9 00. 





Pezza da L. 20 d'oro L, 


a 27 65, a tre mesì 
dente. 
18 aprile 1867. 


tina n Borsa 
52 70. 





"i tre mesi iti, 
oh si: 8 BIN Sh | iatipiimatteaiato però 














ag |lacllitar vivuro finanziariamen 


di Commierelo ed Arti 


BORSA DI TORINO 
19 aprile 1867, — Fondi pubblici, 
Consolidato G 019. Contratti del matt. in cont. 

49 gl 90/85/85 40 40 #0 #0 65 55. 68 alle continuè ed importanti richieste. succe- 
111) 49 90. 80 {‘4ono le ‘offerto, nè si sa dove il ribasso ci 


Obi. domaviati. O, d. m. in c. 976 477. 
10/0/9235. 





Lrostentaziono di voler parlar di paco al 
Momento istesso în cui una guerra accanita" 
‘.trenieuda. si! sta preparaudo, produco tin e 
fatto: interamente ‘opposto ‘a, quello cai si 


rilasso:su vtutti i fondi, non e- 


semprà 'Itailano 
i Maggioli i 1riazini 
‘197, delle relative Obblige sioni ra Hi Ti '’gtazia lella vita di spedie 





della France pretende che Îl nostro Goterno | Rorgane 


negozia a Parigi i: buoni dol Tesoro al {ie 
@ 18 p. 0j0. Sarà una calunnia; ma eli l'ha 
smentita? Saressimo moi alla vigilia del tre- 
mendo ribasso dell'aprile dell'anno scorso? 
Iatato qui il nostro moreato finisce. per 
perdore ‘la fiducia che avera nella ripresa: 


potrà condurro. 
Qi affari. oggi! furonò piuttosto aniiiati 
ma la tendenza fu astai debole. 
La Rendita da 49. 75 cadde a 49 it. 
Valori industriali offerti. 


CRONACA DELLA BUNSA DI TORINO, 
Rendita : corso legale. ribasso 
L. 4 cent. 15 sulla borsa prece- 





BORSA DI PARIGI — 18 aprile 1867. 
(Dispaccio. speciale ) 
Corso di chiusura fino me 














Giorno 
Precadente 
Consolidati; Toglesi L. 90789078 
80/0 Francesi » GG TR 6618 
50/0 Italiano » d$ 65 4095 


Ax. dol Cred, mob. Iillamo ® » » 
10. Francese "Uè 


“Azioni. delle ferrovie 
Vittorio: Emanuele 









Lombarde nenti a 
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CESARE REDAELLI di 
Tivenna, (Brianza) tiene ancora, dispo- 
nibile somenta di prima riproduzione 
a bozzoli verdi, educata in Brianza, 
ho lla Joro prova precoce, pro: 
mettono nn Duon raccolto; — Per Je 
coniggistioni iirigorsi prosso fl sto 
Agente sig. Caglio Francesco 
all'albergo della Tocca Cavour, To- 
ring, ovo sono ostensibili anche; 
bozzoli 1798 


SEME BACHI 


a BOZZOLO GIALLO 
di qualità distinta 
PROVENIENZA. ESTERA 

Presso la Farmacia ROGGERO, vin 


delia Provvidenza, N. 40, Torino. 
1358 


SEME BACHI 


dei Monti Carpazi e di altre pro- 

venienxe, a bozzolo giallo e car- 

toni originari del Ginppone. 
Torino , via Provvidenza, N. 19, 











orta ditta del diavolo) in fondo, al 
CARO a ans. 1607 
SSA 


VENDERE 


IN 
[IL 


Vasto fabbricato civile 0 rustico 
con giardini posti nella parto elevata. 
dolla città di Pinerolo, 

Dirigersi dal misuratore. Giay ca- 
tastraro civico. 1719, 





Incanto volontario 


DI effetti mobili, argenterio, linge- 
rio, raune iso cucina ed altri. oggetti 
‘d'uso di famiglia, caduti nell'eredità 
el fa presidente Matto; martedì, 23 
aprilo © snccessivamente, allo ore 
Solite, in un salone’ al piano terreno 
del Castello Reale; nel cortile dell'o- 
Xologio alla Venerin 


Domenico Roggeri estim. giur. 
1681 











—___—__—_—___—__—____ 


Incanto volontario 


D'oggetti- per fornityro militari, 
in Torino 24 aprile vin Monte, dl 
Pietà, N, 19; piano primo, ore solite. 
P. Pellengo 
1088 regio perito girati 


VASTO APPARTAMENTO 


‘Da affittarsi nl presente nel palazzo 
Barolo, via delle Orfane, num: 7, di 
sibile {n duo o tro alloggi, moliante 
‘quello opere di adattamento che, di 
‘concerto cogli inquilini, si farebbero, 
‘seguire. Vi sono pure varii altri lo- 
‘cali &l piano terreno da affittars. 
Far. capo alla segroteria dell'Opera 
Batolo, al piano terreno. del detto 
palazzo, 1381 


Traslocamento d'Ufficio 
delli spedizionieri 
Giuscppe e Luigi 
fratelli MOOTSSINO 
via della Provvidenza , 13, Torino 


I 
CASA PA ERE presto i 
portici di Po @ giardino 
pubblico, del reddito di L. 14,000, 
colle capitolazioni recenti, esonte da 
imposte a tutto il 1870. 
Far capo all'ufficio del ‘causidico 
Rodella in faccin San Rocco. 11612 


DA AFFITTARE. 


Un alloggio composto di 
Uri con cinque soppalchi 
iano, cantina e legnaia, în via Santa 
'eresa, N. 21 nero, visibile da un'ora 
allo tre, in tutti i giorni, esclusi i 
destini. 
DA AFFITTARE 
per un novennio 
a partire dall'11 novembre 4867. 
UNA CASCINA postà sui territori 
dî Pianezza e Druent, di ett. 28, 69, 1, 
pari a giornate 72,50. 

Divigersi alla segreteria del mar- 
aliose Vivalda, dalle ore 11 allo 4 
jomeridiane, ih via Santa Teresa, 
K°19 nero. în 













































FABBRICAZIONE vi CALZATURE « VAPORE 
PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 
della Società Anonima privilegiata 
con sede principale in Genova, via Carlo Felice, N. 49. 


Depositi : TORINO, via Dora Grossa, 
TILANO, Coraia del Duomo, N 





Articoli di fanta: 





3; FIRENZE, vin Cerretani; 
63,; NAPOLI (ria Toledo, N, Sit. 
la d'ogni genere. 12/0 








Cassa Mobiliare di Credito Provinciale e Comunale 


Torino, via S. 


Filippo, Nd + 





D Consiglio di Amministrazione ha fissato; come segue le condizioni delle 


operazioni di Ranea : 


Conti correnti disponibili con chéques 0 mandati a vista 3 9/y all'anno. 
Conti correnti a termine & ');; 6, è ‘/, secondo la scadenza. 








in numerario. 


Sconto delle cedole 6 ‘/; p. 





interessi sui conti correnti a lermine si pagano semestralmente 


fondi pubblici 6 0/p all'anno Commissione compresa. 


04/4 *Jo di ‘commissione. 


Compra e vendita di valori nazionali ed esteri. 


L'Amministratore Direttore Generale 


1408 


G. RICARDI DI NETRO. 





NEGOZIO D'ABITI FATTI 


via d’Angennes, N. 51. Torino 


Essendo terminate lo merci esistenti dalla divisiono. dell 
Finzi e Sacerdote, il sottoscritto avverto aver: provvisto, 


‘assoxtimonto di genere della 








ecssata ditta 
grande 





tagione estera @ nazionale, ed essere în grado 
di faro: prezzi: modiciseimi ; sin pell'abi 





fatto; che per ‘quello da confevio- 


narsi con somma puntualità nell'eseguire le commissioni. 


1658 


FINZI ELIA. 





OLIO di FEGATO di MERLUZZO 


E MEDICAMENTI| SPECIALI 


Deposito nella farmacia Manfredi, 


1961 





init ‘ALLIMENTO 


Clivto: Police Bonino, giù Tgio= 
sista in-Torino, via Pulaezo ili 
Città, nm. 


Il tribunalo di commercio di ‘Torino 
con sentenza ‘corrente meo, 
lia dichiarato il fallimento (di) detto 
Bonito, Carlo, ha ordinato; la 
Albosizione dei sigilli. sugli effetti 

obili di ‘abitazione e'dì commerci 
dello stesso fallito, ha nominato sin- 
dico provvisurio Ta. ditta ‘Phomatiò 
Rossi © comp. di Torino, cd ha _@is- 
sato la, moniziono aî creditori i gapo- 
quite plla nomina de) smi 

mitici alla presenza del sig: gitidice 

dolegnto Enrico Martinolo alli 26 
(questo mese, alle ore 9 di mattina; 
ih ina sula di detto tribunale. 


"Torino, 16. aprile 1967. 



































Av. Massarola vito-cane, 





Via Palazzo di Città; N..8, Torino. 








FALLIMENTO 


ordina Goseppe, fiù falegname 
(A Zorino, via Giulio, num, 39. 








Il tribunale di commercio di Torfuo 
con sentenza delli 12 corrente mese, 
Na diebiavato il fallimento di detto 











Fiorina Giuseppe, ia nominato sie 
duel‘ tempornaeî 1 sigg. caidies 
apo nolo Gurgo e Didero Go. hse 





tistà residenti in ‘Torino, ed ha. fia 
‘nato la monizione gi creditori di 
comparire pella nomina dei sindaci 
Aofipitivi alla presenza del sig. gine 
dice delegato  Garneri' Gionnni di 
‘Giulio alli 25 del corrente mese, alle 
otè/9 vespertine, in una - sala dello 
stosso tribunale. 











“Torino, 16 aprile 1807, 


Axv. Massarola, vicc-ganie. 








SURASTA E GRADUAZIONE 
distro’ aumento: di sesto. 
@® Pubbl) 


Nol giudizio di subastazione ‘pro- 
mosso nanti questo | trilunalo civile 
ad inistanza della Chiosa'Parrocchire 
di Quarefna contro Lorenzo Ferrero 
di Chrlo residente a Cossato,, caset- 
dosi fatto l'aumento dol. sesto alli 
lotti d, 3, 7 ed 8, l'illmo sig. presi- 
‘lente con suo decreto delli 28° per- 
duto marzo, fissava pel nuovo meanto 
l'udienza delli Il prossimo venturo 
maggio, e mandava al sig. canccllisre 
di formare como yonno formato il 
relativo bando in data 6 corrente; 

1 boni da reincantaraî sono situati 
sul territorio di. Coskato 0 consistono: 

1. Regiono Cimantano, brughora, 
col'num, 5871, di are 28, Ii. 

2. Baraggin, costa, di aro d, 19. 

+ Fayglo, campo, col num, 2330, 





















di , 

4. Cassinone, brughora, di avo 99, 

24, coi num, 6109, 6110, 4011. 
Biolla, 12 maggio 1867, 

108 F. De itteis p. eseri 











1617 INCANTO, 
(&* Puibi.) 


— Sull'instanza der si 
lippo Sardi, 
lori, Garitta 
vanni, il primo cancelliere, il socondo 
procuratore capo, @ gli altri uscieri 
presso il tribunale civile di Mondorl, 
ov8 tutti risiedono, con sentenza dello 
atesso tribunale 59. gennaio ultimo 
fu attorizzata la rivendita forzata di 
tina cosn posta in_ Dogliani, sozione 
Centro, nel Borgo Maggiore, al ni 
givico È, propria della signora Ei 
betta Canpa, vedeva di Celestino 
Chintollard, residente in Torino, già 
deliberataria. della. medesima, alle 
‘condizioni tenorizzate, fra cui quella 
che il doliboratario, tosto. scaduti i 
fatali per l'aumento, dovrà pagaro il 
prezzo ai steditori. stati utilmente 
collocati. nel giù seguito giudicio di 
graduazione sul prezzo: della casa 
stessa, ad instanza. di cortî. minori 
Nasi di Torino contro i fratelli e so- 
rolle Rovere di Dogliani, e con o! 
dinanza dol sig. presidento del. tri 
bunalo stesso in data 18 marzo ul: 
timo, venne per l'incanto fissata mo- 
‘zione all'udienza del: 22. prossimo 
venturo maggio, ore 11 antimeridiano. 
TI baudo venalo portante Ta descri- 
zione della casa in vendita o la do- 
siguazono dello stgolo condizioni 
della medesima, in data U correnti 
è dopositata alla cancelleria dol tri: 
bunale stesso. A 
Mondovi, 11 ‘aprile 1867. 


Bonellî sost. Sciolla, 































INCANTO E GRADUAZIONE 


Aull'instanza di Desserafini Dome- 
mico residente a Volvera, nella qua- 
lità dì nmministeatore. della minore 
su Al Anna, il tribunale civile di 
Pinarolo con: sua sentenza 20 scorso 
febbraio emanata in contumacia di 
Foreris Lucia fu Felice, residente 
pure a Volvera, autorizzò la vendita, 
per via di subasta, delli costei sta- 
Ti consistenti in casa, campi © ho- 
fichi siti sul territorio di Volgera; ro- 
gioni Marsaglia, Chisola e Motti, al 
Gum. dî mappa 208, 906, 194,68, 














195, 07, 178, 193, 198, 496, "197, 
207 0 972, del quantitativo di ottari 





3, 18, 20, cho trovasi, ampiamente 
Goscrftti xl bazido venale stampato 
30 acorio marzo, si patti o condi- 
zioni ivi insorti. 

Per l'incanto fn ‘un sol lotto di 
dotti stabili venne con ordinanza del 
presidente dol tribunale stesso 19 
corso marzo fissata. l'udienza pub 
Ulica cho dal tribunale medesimo sarà 
tenuta il 28 prossimo maggio ore una 
ricordiamo. 

$'incanto seguirà în un sol lotto 
sul prezzo dall'nstanto offerto di lire 
1170, oltro 1 patti di cu nel baudo 
Venale stampato 80 corso marzo. 

Colla sentenza succitata sf dipliarà 
pure aperto il gludicio di gradug: 
ione sul prezzo. ricavando dall'in- 
canto e Si nominò a giudico dologata 
all'istrozione il sig. giudico avinento 
Gioachino Arnaudi, © si ordinò a 
eroditori inscritti i depositare ‘alla 
cancelloria del. tribunale le loro do- 
mando di. collocazione motivato li 
documenti giustideativi nel fermine 
dî gior 99 dall. ntlleazine del 

vondo. 


Pinerolo, 1 aprile 1867. 
Idi P, Giauda sost, Darbesio p: e. 























1685 ‘AUMENTO DI SESTO 
1119 aprile 1887 avanti il teilu- 
nale civile. è correzionale di Torino 
datto,; por mezzo d'incanto, une 
cosa iu Torino, borgo” 8. :Bulvatore; 
di aro 7, 84,4 favoro di Lorenzo 
Delmastro per Li. 16,080; a quato 
prezzo si può far l'aviicito del sesto 

sino al 29 del corrente aprile, 


‘Forino, 18 aprile 1867, 
Porincioli vico-cane, 

















1067 AUMENTO DI SESTO 





i duo lotti di stabi posti 
ta territorio di Vilatellono dei quali 
N primo dn ltang di Me TIT; 

‘e la. co ig Carigrini 
per Lo 998 cent. S00 dd dt detto e 
tina casn di centiaro il, e fu come, 
prato da Giovanni: Giugno?" per. 














Ttermino utile per 'autnonto acuto 
11:27 dal sorrante aprile; s0i=% . 
Torino, 18 aprilo 18g76 i “| 
Perincioli vive-cane, 








SUBASTÀ © GRADUAZIONE 
(1° Pabbt) 


Instante Anna Cajre fu Bernardo 
rosidento. a; Sampejre, ammessa al 
beneficio dei poveri (con decreto 25 
settombro_ 1805, avanti. fl. fribunalo 
civile di Saluzzo, nlle ore 10 mattu- 
tino dol Li prossimo giugno, seguirà 
l'incanto e doliveramento del seguenti 
boni stabili stati spropriati 
tenza del 7 marzo ultimo scorso, alli 
Bernardo, Clare moglio. di Giacomo 
‘Arnaud, Pietro, Antonio o Cattrina 
fratelli ‘© sorelle Cajro fu notaio An- 
tonio, ti te ultimi minori in persona 
del loro tutore Giacomo Arnaud sui 
dotto, debitori ed alli Pletro Cagliono; 
Cstaizo Palo e Giacomo Giuli 
tarzi possossor, tutti, domiciliati in 
Sampeico o 'Amand però. per rie 
gione d'mpiogo dimorante colla mo- 
‘ie in Nicastro, 

1 boni subnstandi ituati in torri 
torio di Sumpejre consistono in una 
asa, orto, aia, prati e campi divi 
in variî appezzamenti dolla totale su- 
porficio di are 127, ci 
esporranno all'asta 
prezzi offerti dalla fustante in L, 6 
pel primo lotto, 100. pel secondo; 90 
pel terzo, 190. pel quarto, 110 pet 

into, 6) pol sento e L, 140 pet set- 
timo lotto 6d alle altre condizioni rie 

Utanti dal relativo Dando venale del 
 volgente apilo, autentico. Galfrà 
cancelliere. 

Tu pure colla ansidotta. sentenza 
dichiarato aporto il giudicio di gra- 
duazione ‘sul. prezzo. ricavando. da 
questa subasta, vi sî deputdil signor 
giudice Denina' all'istruzione © s'n- 
iunsore i creditori a produrro fra 
fiorai 30 le loro motivato domande 
di collocazione coi documenti giusti 
ficativ, 

Solizzo, 15. aprile 1867. 

1678 Signorilo sost. Racca n. s. 


NOMINA DI CURATORE 

Il pretoro del mandamento: Mon- 
viso in Torino; con docreto del 9 co 
rente mese denutò a curatore dell’e- 
rodità ginconte del fa Bernardo Colla 
deceduto in Torino, il sig. procuratore 
capo Carlo Chiora esercente in To- 
rino. 

Torino, Moncenisio; 16 aprile 1867. 


ino Coretta cano. 





















































1700 FALLIMENTO 


Nel giudicio di fallimente di Valle 
Lconilda moglio. di’ Gioanni Crosta, 
srestaia residente în Arona, con 
bale 10) andante mese, venne fissato 
il giorno 13 maggio p. v. avanti _il 
giudice delegato in questo tribunale 
per la verificazione dei crediti. 

con sentenza 11 andanto mese 
dollo stesso tribunali £. f. di. quello 
di commercio; ‘sì nominò a sindaco 
definitivo a detto fallimento Îl signor 
Gavitati Audrea fu Giovanni resi- 
dente in Arona. 
i diffidano i creditori interessati 
mil uniformarsi. al disposto dell'art. 
601 del cod. di commercio. 

Pallanza, 16 aprile 1867. 

Raineri vice-cane. 








1679 FALLIIENTO 
dl Lora-Ronco Telice di Stefano, 
ditta corrente a ‘Trivero. 

Sî avvisano i creditori tutti di 
detto fallimento di comparire. perso- 
nalmonte, o per mezzo di mandatario, 

nti Ji sig. giudico. delegato cav. 
Vinoorizo Della Chiosa allo oro $ an- 
Hmeridiano del 19. prossimo maggio 
nella sala deî congressi di' questo tri- 
bunale per la continuazione della ve- 
rifica dei crediti e per doliberare sulla 
proposta di concordato prosentata dal 
fallito. 

Riello. 15 ‘aprile 1807, 

“Clerico vite-cano. 





1720 NOTIFICANZA 

Con atto delli 13 cadonte mese 
dpl'uiclere Michele Gapelta presso fl 
tribimale civile di Mondovi , sull''in- 
stanza dolli signori Gioanni! Battista 
Segr do disoomo Ando, © Giacomo 
Audrea Negro fu mediva cavaliore 
Agosto 20 © nipota residenti a ra, 
feto io conformi dell'art; 41 cod! 
roc, civ. natificata copia. nutentica 
fe spit di dal 
ferta: lodata trilunale il 
Miese (di folrala WING: Oli (0 esta 
nominatl debitori spropriatà, sacerdote 
D, Lorenzo ; Celso e Filippo fratelli 
Moreni fu Giuseppe del'luogo di Do- 
gliani, ora di residenza , domicilio e 
dimora ignoti, 

Mondovi, 15 aprile 1607, 

‘Carlod 59st. Comino, 


indi NOTIFICANZA 
Con atto:delli 17. andante aprile 
dell'osoloro, Michelo Gnrotts. presso il 
tibuunlo civile di Mondovi ‘sull’ ln- 
stia del Sg: Gionnni Iolteandi, ro- 
to In Mordor, seune, fu: confor- 
mità' dell'ast. 151 épd. pr civ, noti 
ficato pupia autentica della sentenza 
pratoriasi: da) lodato. tribunato 11 SÌ 
Marzo p. p. d'autorizzazione di su- 
linsta ali’in esso nomunto Giovan 
Manera del vivente Giononi Maria di 
Roburent, di residenza ; domicilio, © 
ditvora ignoti. 
Mondowt, 17\gprile 1807, 
‘ Carlod sost. Comino pi e: 


DIOFUARAZIONE D'ASSENZA 
Siem (28 Pubbl) 
Co pentenza. del tribunale civile 
FE Pete I vie 
Nlapatà: lissonza delli.Gincomo e 
filostazs Destini contugi Travaglio 
Iiettote orteeti dalla legge previsti: 
Ho 10) argo 1867, 
shit Ù Roeri pi er 
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1082 —DIFFIDAMENTO 

Chirio Giuseppa la Savigliano (88- 
luzzo) diffida il pibblico che non sarà 
mini per pagare alcun dobito contratto 
ga contrarsi da sua moglio Teresa 
Taricco, 


1680 AUNENTO DI SESTO 

Il 18 aprile 1867 avanti il tribu- 
nale civile &' correzionale di Torino 
si vendettero, per mezzo d'incanto, 
stalli a favore di Luigi Serra per 
Li. GUÙD; ‘a qualo prezzo si può far 
l'aumento del sesto sino. nl:29 nprile 
corrente. 

Gi stabili venduti trovansi nel tor- 
ritorio di ‘roffarello, è sono: 

Una casa di are f, 37. 

Giardino di aro 3, 57. 

Vigna di aro 5, 20. 

Giardino di are 9, 50. 

Prato di are. 9,21. 

1a. di are 9, 98. 

igna di aro d0, di. 

"Torino, 19 aprilo. 1807. 

Perinci 
ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
col benefizio d'inventario 

‘Masserano Domenica . moglio di 
Mansucto Ferrero di Riella con. gu- 
torizzazione di detto di lol marito, 
investita di procura. spocîale ad Roc 

‘sche degli altri coeredi suoi 
e sorelle con atto passato alla 
lerin Monviso. in 'orino ti 1 
to mese di aprile, dichiarò di 
‘non voler. nccettare, salvo col bene 
zio dll'inventazio l' eredità morendo 
dismessa dalla. di lei sorella Irene 
vedova Allogrono Francesca deceduta 
fn ‘Torino e sezione suddetta, 1i 14 
gennaio p. p. 











ico-cane. 

















1690 Demiehelis cane. 
SUBASTA E GRADUAZIONE 
(is Pubbl.) 





Instante il cnusidico Gioanni Rad- 
bosio procnratore capo in. Torino, 
folla gua” qualità dl Ciratore” depe: 
tato all'eredità giacente di Andrea fu 
Paolo Perelli, all'lienza, dol gi 
go drossitg, al oro "10° multa; 
‘vr logo. nanti'‘questo tribunale cl 
vile, vin Consolata, N- 19, l'incanto 
‘e deliberamento idella casa e giardino 
caduta ‘în detta eredità fuori porta 
Nuova, regione Valtorta, a dodici me- 
tri dallo stradale di Nizza, num. di 
mappa 57: parte, 58, 59, seriono 18%, 
coofonti Gaj, Bassignana o la strada, 
stato tale ‘incanto autorizzato con 
"pere del Indaco tibunaio lvl 28 
ficembro 1800, ‘gennaio. timo © 
# corrente. 

Tinennto varrà aperto sl ira 
di, 5900 cd ni pati condizioni 
risultanti dal rolativo bando che colla 
rizia del geometra Monti, sarà vi- 
ilo nell'aficio ‘ dell'instante, Via 
Barbaroux, num. 9, piano 1°. 

Sì dedico ancora che coli decrli 
pradii alcbarati ape la polare 
Tione id presto ricotkado a ifzione 
dol -sig, congludice ‘avv. Fiorito, sì 

refisse alli Hai creditori il termina 
Ti giorni 90. dalla notifiazione "del 
bando per ‘esoguire le proposizioni di 
credito e produzione dei documenti 
‘a sento delli art, 660 e 709 del cod. 
fr cit 

Torino, 15 aprile 1867. 


























1706 Rambosio Gio, pi, e. 
1708 SUBASTAZIONE 
dietro aumento di sesto 


(1° Pubbl) 

Tnstanto l'Opera pia Barolo stabi: 
litu-in ‘Torino, avanti il tribunale ci- 
vile di Saluzzo, allo oro 10 mattutina 
del 14 prossimo maggio, soguirà l'in- 
canto e. deliieramento ‘dei. seguenti 
beni stabili subastatisi a_ Giacomo 
Filippo Pansa fu Gionil Enrico, re 
sidente sullo fini di Savigliano, ‘con 
sontenza del 28 marzo ultimo scorso. 

1 beni subastandi siti in territorio 
i Scarmaigi consistono lu campo 
di are 97,2) ed tq un prato di are 
87, 64, cho xl esporranno all'asta in 
Que Jolti suî prezzi offerti dalli Giu- 
seppe Sibena iu 1. 02 pel primo 
lottò, e da Empnielo Pansa tn L:1167 
OI deco, compri | ft menti 
i sosto, ‘0 'sotto l'ossorvanza delle 
condizioni risultanti dal relativo bando 
vonale del 12 volgente aprile. auton- 
tico. Galirà. 

Sul prezzo ricavando da detta su- 
Uiasty vonno già sporto fi gludicio di 
graduazione cai deputa, del signor 
giudico Doniva all'siruzione, e con 
ordine di creditori di produrre le 
loro motivato domando di collocazione 
oi titoli giustiBiativi. 


Salizaa; 10 aprito 1807, 
G, Bignorile sost, Racca p. c. 























INCANTO E GRADUAZIONE 
(e Pubbl.) 

Sull'iastanza delli dan Ola; v Garo- 
fit Maffignott Fa Gio, Dattista di 
Horgosesia; fu nutorizzatà dal 
sale civile di, Varallo con sentenza 
12 febbraio 1867, la subasta di wun 
cala posta in Morgosesta cautità Cale 
gono Gia oppio resl: 
dato n Horgososla, delitoro, contro 

usoppio 0 Gaudetizio fratelli. Doni- 
cola fa 'Gionni d'Agua di Cellio ter 
possessori, dichiorato aperto IL relj= 
tivo giudizio dî gradunziago, ordinato 
ali eroititori QI depositare lb loro do- 
mando di documont alla: cancello» 
Sia Ira il termino legale, delegato iì 
giudico Pavarino, © rimesse le” pati 
Avauti-il presidente il auto con mia 
ordiunnzg 25 ara 1507, fissò per 
lo fucanto ll giorno di martedi 2i 
‘moggio prossimo. 

L'incanto si apre sul: pinosan di 
La {300 sa un sal lotta alle cond 
fon di pui pol banda d'oggi, 

Varallo, 26 iuarza 1847, 

Chiargegiiul sost, Poco p. 0. 
tana Ù 












































SUNTO DI CITAZIONE 


Con atti di citaziona 16 0 172- 
guilo 1867, deli sscieri Moretti o 

famnò , Oliapporo Luigia moglie 
Porta convenne. avanti la pretura di 
Buriasco poll'idienza. delli 33. aprile 
corrente, Asvisio Vincenzo Michoto 
giù residente a Frossusco, cd omm di 
inicilio & residenza ignota, por ot- 
tenerlo condannato al pagamento di 





Pinerolo, 17. aprilo 1867; 
1717 Danî sost, Lamarchi 








1722 NOTIFICANZA 
di sentenza e presetto 


Thstanto Gionmni Battista Forra 
di ‘Forino, è stata con atto d'oggi 
oll'unciore Emanuole Bottiglia addet- 
to alla protura di questa città , he- 
‘ione Borgo Po, notificata ; a mento 
dell'art. 181 cod: pe. civ, & Pignone 
Angelo; la sentenza profferta da detto 
ufficio Îl 4 corrente; ed in esecuzione 
di essa, venne fatto precetto a detto 
J'ignone di pagare entro. il. termine 
di giorni 5 la somma di L. Ghi 30 
Roriata da detta sentenze, a pena 
gli atti esecutivi. 
“Torino, 18 apri 
Ferrero 









1867. è 
iovaoni Battista. 


AVVISO 


Si avvortono f signori creditori dei 
falliti Giuseppe, Ottavio e. Vittorio 
fratelli Stura fu Tgnazio giù esorcenti 
commercio, in deogherio in Torino 
sotto la ditta fratolli Stura fa Tgna- 
zio, che in dipendenza dell'autorizza- 
zione dol sig. giudice delegato conto- 
nuta nel verliale. 1Î marzo acorso, fa 
‘osoguito 6 trovasi depositato presso 
la Banca Gioanni Defernex 0 comp. 
in questa città, il riparto del residuo 
fondo attivo di' quei fallimento, ‘con 
invito a cinscheduno. di cssi creditori 
dî presentarsi alla Manca molosima 
per osigero la rispettiva quota. 
1506 Giolitti 

















1603 —"GRADUAZIONE 
(@* Pubbl) 

Il presidente del tribunaio civilo di 
‘Torino con sio docteto 2. corrente, 
registrato con’ ranren da bollo. da 
1. 110, dichiarò aperto il giodizio 
dî graduazione instituito dal’ signor 
Giusoppo. Ghignone di questa cità, 
sul prezzo dei beni caduti nella fale 
lita di Gaspare Gariglio: dî Monca- 

ri, stati subnstati ad istanza delli 
Negri Giacomo © Giovanni Abellonio 
sindaci della modosima, e. dellborati 
con tro distinte sentenzo di’ questo 
tribunale 4 agosto 1565, insinuata a 
Torino il 28 stesso meso, I N: 112, 
col pagamento di L. 88880, Ja se 
conda in data 12 settombro stosto 
anno, insinuata a Torino l $ ottobre 
sucesso al N. 13,019, cl” pago: 
suonto di L. 240" 60° e ‘In terea in 
data del 7 novembro pure detto anno, 
insinuata il primo successivo dicem: 
bite, al num. 14496 col pagamento di 
L. 178 Gi aili Giacomo Negri, Gari 
glio Giuseppe e Giuseppe Foglia pol 
complessivo, prezzo di 11,488: 
_Ordinò a tatti i croditori di depo- 
aîtare nella cancolleria di quasto tr 
bunale lo loro motieate . domande 
collocazione ed i documenti. giuatifi- 
cativi nol termine di giorni 40 dalla 
notificazione, commettendo per. il re- 
Jativo giudiolo il sig. giudice Fiorito, 

Torto, Li 15 aprile 1867, 


Govone sost. Geninati. 
































SUBASTA E GRADUAZIONE 
G@* Pubbl.) 


Rendesi noto clio sull’instanza dol 
sig Gugna Loronzo fu Giove, re 
silente ‘a Fossano, rappresentato dal 
urocaritre capo Giuseppe Tessone 
residente in Cuico, avrà. luogo avanti 
il tribunale civile di Cuneo, ed all'u- 
dicnza del 19 giugno prossimo ven 
{uro, oro 11 del mattino, il publica 
Ineantò © conseguente vendita a fa- 
vore dell'ultimo © miglior offerente 
Aleuni stalili. posti nei” territori di 
Castelletto Stira, circondario: di Ci» 
neo, e di Montanora, citeondario di 
Mondos), di spettanza di Monardî 
Giuseppina moglie di Gio. Battista 
Amistà, residente a Fossano, debi- 
trio, ed in parte deî minori Hiippo, 
Giorgio ed Agnese fratelli o sorella 
Sampò fu/Gioanni, terzi possessori, 
promisti i tutore nlla. persona dî 

ichele Samp residerite sulle fini dî 
Montanora. 

Lia vendita seguirà. in quattro dî- 
sinti lotti, e l'inennto. sarà aperto 
sul prezzo dall'instante offerto di L. 
1440 pel primo, di L 670 pel se- 
condo, di L. 390 pel terzo (e di bh, 
Ii pal quarto, sotto l'adempimento 
delle” condizioni insorte nel. relativo 
bando venale avente la datà 39 marsa, 
tltimo, registrato sull'origine. cun 
marca da bollo»do Li 1, ‘atata m 
nullata dalla cancelleria del trimalo 
di Cuneo. 

La vendita stessa vénno aiutorie- 
xata con sonteniza del detto tribunali 
in date Y precorso gennaio, registrata 
sull'origtanto os marenda Lollo da L. 
‘anuuilata da quella. cancelleria, colla 
quato sì dichiarò pare aperto Îl gia 
Qielo di graduazione sul. prezzo per 
ii saranno) vendoti detti immobili, 
Rominando. isp. yy.” Alessndro 
Magliano, a giudice delegato per } 
frustone, 0 si ardind ni creditori iu- 
scritti di dopositaro nella cancolteri 
del tribunale stosso Je.laro domande 
diccoliocsaione motivato. edii doc 
menti, giustiicativi. nol, termina ‘di 
giorni 10 dalla notificazione del bando. 


Cuneo, $ aprile 1867," * 
IGU7. Gallina sost, Peosone p. e, 









































Torino = Tip: 





, Favalo & Cuib, 











